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UFFICIALE PER LA PUBBLICAZIÓNE DMÌSLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDiZlARIDELLA PROVINCIA 

Trimestre 
L., 4.50 
» 6.™ 
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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

Padova aU'tJfiloie del Gioraale Li 16 : U 8.50 
riomiollio » 80 » 10.50 

Per tutta Ttalla fraaoo di posta » 22 » HA" 
p«iypBt8i*cÌ:la «pese di posta in più. 
il pagamento ^anticipato del prezzo d* abbonacaento per 1* intera 

aatata di diritto al dono deli'II1IUS4P»ÌBÌ<BIIIC Popo l a r e . 
t pigamenttantloipatt si conteggiano per trimestre. 

L9 a**oàiétxÌóni ti ricevono: 
in Padoi» air-pffiMP ^e) l?lSP^|e, Via dei Serri, N. 106. 

ìii pubblica la sera 
DI . 

TUTTI I GIORNI MBNtìĴ I FESTIVI 
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DD numero separato centesimi 5: 
; • 
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Un numero arretrato centesimi 10 
'•:(t>'i-i^. 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

nserztòni di avvili tanto uffloiall eke private a ooatcsìmi £5 la 
iliaea, o spaaio di iinoa in testino. ^ 

L'Uiolo della Direziono'ed Amminìstraz, è in Via-'dèi Servi M. 106 
Articoli oomunioati centesimi 70 la linea. ' • . 

L 

Non ai fa conto ninno degli articoli anonimi «tal ^respingono le leV 
tore non affrancate. ' 

1 manoscritti anche accattati per la.stampa, non si roatitnlioono. 

-. -^ 

AVVISO 
É ai>erto im nuovo abbona-. 

meritò al giornale, compresi i 
Suppleinétìti^ sui fatti della guer­
ra, a tutto dicembre alle- se-

^ 4- _.- J ' \ '-

i.^i.^;s,. 

gutiti condizioni: 
Pressò al nostro ufficio liif^ 
Conéépàio a domicilio > 8.5ft 
Franco di posta in;tutto 

il Regno. , . . ; > 9.^0 

I nostri associati che non 
hanno peranco soddisfatto 11 Joro 
abÌDonainento a tutto giugno p. p., 
sonò invitati a spedirne ^ r ini-
porto c o n i a maggior. possi,bil© 
Bollacitudine; ed4nr,4ifetto sarà 
sospeso l'ulteriore invio del gior­

nale. 
L'amministrazione, 

mnios^ : milione. Ji Jmili .che,. idcma ' avevano proposte interpeìlanjie, sì delle, verno circa la neutralità possono stare 
mribahU) occorrerebbero4reritai mi- rispfiste che doveva faréll,governo. La tran^quilii dopo.queste dichiarazioni. 
[ioni dì lire, senza calcolare la spesa ' notizia stata lanciala due giorni fa da 
pei rimanenti oggetti; necessari alì'ar- quajche organa.del^ stampa, e che io' 
mamento completo d'ogni uomo, cioè vi segnalai, che il Mialstero dp|esse 
cappotto, calzoni;! scarpe, zajuoê ^̂ ^ 
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présente numero va unito 
- .̂ r=-̂  
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plementoche si distribuisce gfraKi. 

&ULL 

l'onorevole nostro amico, cav. Vin-
qenzo Stefano Breda; è̂ |;frâ .quei,,jf̂ p-
deraii che -non si sono lasciati ade­
scare dal canto' delle sirene nere & 
rosse^ alle quali abbiamo accennato nel 

nostro arlìcóio di mercoledì p.p. Po' 
litica Sbaqh'ata. Esli ha sempre so-
stenuto ih Parlamento là necessità di. 

Come incideDtLdella discussione tu-
fòhò lètti ordini del giorno dei depu­
tati Billia e Piancìani,'!'quali vogliono 

dare un àrtntfflHdimpbrtlnte sulla què*̂  ?i' immediata occupazione di Roma. Dò-̂  
éCcS!l,,4.:Do«.e si troverebbe la somma stione di Roma, aveva ihtbntrato una mani vi saia probabilmente un lungo 
per sostenere tale spesa, poiché i no- incredulità quasi generale, mji tuttavia .^iscorsg^el deputato Toscaneiy 
stri democratici non pretenderanno si aspettava qualche cosi. Fu prjmoé Socchiuderà, a quanto si ass icuMte 
(cosa impossibile) che il cittadino .a-,,,deputato MancinLa, parlare intorno alla' 'àPPOW^™^^»!^™ 
vesse a: spaafiarsepg?I... Forse nella ;cohvenzii)ne del settem|re 1864. Voi che faccia quellô  che ha dichiarvaito di 
sottoscrizione pubblica,?,,... Ci pare sapete che il Mancitìrè o^tórefacìiiidS?' '°^'' ^^'^- ^^ "^'J m'^'^ M con­
che J'esito mcscAtóo della sottoscrizio--ma non ha l'importanza di rappresen- '= '̂"' «̂ P™ *̂" «̂ "̂̂  ^"^"""^ *=' ''"''' 
ne pel milione di ruciìi' dovrebbe aver • tante le idee della, sÌDÌs|ra come capo-
IÌS!PJ.3?É|,ÌPi" '«D*«) ^_ritenerla partito; quindi i*»siioitdiscorsi sono 

asctìltati' più che altro!per la forma. 
Egli volle fare una stòria analitica della 

chiarrarinna ci pare ridicolo doman- Convenzione per dimostrare le diverse , , ,., „ „, . , , ,, 
darlo, ed altrettanto ridicolo sarebbe ! i„terprSazioni che vi turono, .date , e : ' * « f s''on^è.quellaa4dita a dal ^m^ 
stato domandarlo negli anni soorsiL... .per accusate il,, governĉ  di avere.er--^': ,^ '"" '" 'f '7"'^^^'"° '? ' : , ,. 
Dovreym.«!§tenere le spese i Mu- Loritornancffla Convintone «jùàndol Chi avrebbe deuo a. nostri frementi 
^icipiiC. Rispondano icontribueDti11 „ f̂  partecipato*rebeute sglimbro che 1 arresto di M^z.m sarebbe pas-

Aggiungiamo: datò e non concesso-§elle truppe tancesi, senza alm^o sta-f*'*'«^^^' '^"' ' ' ^ ^ ^ f T ' ' ^ ^ 
che a tutto questo si potesse provve,.sbilire quale intopretatone vi si do-W^^^""" ^"'^e per liberar^, e?,:^pi^^ 
dere.... ci risponda ogni uomo impar- .g.^are. Egulrede elle ritalia deve 'i«^^"'"' per, protestare. Che comiu-
ziale; cioè non ammalalo di travvegole , ^ « 0 oggi al mondo l'immer/sasS?'^"'^^*" '^''''"'"' '''"'"^ * prevalererfw 
R(?r,spirito 4LR|rte;.sarebbe saggip, ^^^^ di svincolare Jl potére spirituale ^'"''' ' ' 

•̂ "̂dàl temporale per ; presentarsi -a-uaY 
CQqgreŝ o.̂ europeo con un fatto cijm .̂ 

i,:t:S4. 

cosa impossibile I ™ Dovrebbe, s.oste-
nere la spesa it.|ljQverno.?,A questi 

che bisogna andare a Uoma, ma non 
troppo presto, che è quanto dira t̂ìoD; 
bisogna andarvi; pressò pòco insommâ  
quel che dice {'Opinione in altri ter­
mini, che cioè la sola via per sciogliere 

1FJ 

s. 

sta formandosi dare le armi id'manò-a 
tutti, eòi; partiti dissolventi che abbgj^ piaìo.'Naturalmente i ministri attuali 

fare economie in tutto ; 
- , i •' I I : . - , 

mo in casa i;quali, benché disarmati, 
tanto CI diedero a fare neirUalia Meri-
dionale col.brigantaggio?li..,..J^oi sii-

Scrivono-dà Parigt̂ ia'̂ xlâ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
Sto dkìì'à /mécii^afisa: (1) " 

posto. 
Con altri intendimenti, e probabil-

diamo l uomo 11 più esaltato a,negar-'j^g^^^ 3̂  cfaiarire l'errore di coloro 

, ., ^ (.',) Son quarftut'cre che i l ministero 
non sono da tanto e devono cedere d ^^:^m^^y.nuiegt 

: ne ir e-
sercito, e di provvedére irivec'è l i sud 
maggior aumento e miglior arman ento, 
fermo nel gi,u,s.tissimp,principio che a-il 
forte Ma sempre ragione il deboksem'^ 
pre torto.'% > 

Noi ci'ediàmò bene di dare in ap­
posito supplemento il discorso pronun-
Ciato dal nostro amico ner febbraio 
dello scorso anno,„(colle interruzioni 
della sinistra) percfeè si comprenda 
che non e intieramente al partito mò-
aeratoci quale si deve là debole po­
sizione in cui ci troviamo. . 

E* bensì vero che la sinistra ed il 
partito radicale, cometa Mi forma odìer^ 
na, propónevano e pròpÒcigÒnò'la na-' 
zìone armata in sostituzione dell eser­
cito permanente, quale misura econo-
mica^efpèt farci forti,,., ma^-p^r mô  
strare Vassurdità di, tale • proposta ,òcs, 
corre poco sforzo d'immaginazione. Tutti 
noi vediamo che male regge d! isti tu-
zinne della guardia nazionale,perchè i 
cilt̂ (iipi hauno d'attendere ai loro in-:, 
leressi e guadagnarle, il pane per le loro 
famiglie, anziché tempo di disporre per 
fare' le rary manovre ò per adempiere 
air obbligò del raro turno di guardia; 
immaginiamq î quan:̂ ,,S£w;̂ b)}erQ di-: 
fiìosli a,sobbarcarsi "a quéi: maggiori 
qoyen,. e qimai a'quella maggior per-
ita m: tempo ed a quel maggior danno 

pei loro interessi trascurati, che s'im-' 
- - " ì ' 

porrebbe loro di conseguenza colFutopir 
fiiico progetto! 

Dai lato economico pòi ti sarebbe 
da discoi'rere un pezzo, e ci liìnitiamp 

gio doUa Moselia, e aon ò anour giuota 
lia&^aoiizia u'Mdiàle a risohlaraire ia sì-

Ittììziona e a diroi cosa è^Werameute ao-
^iOJhe-dispéòsahdo^tanltìarmi'^^^^^ c tóannunziaronoaverefSSsiacbi^ 'oaauio dalla oreria pomĉ ^^ 
provvedere abbbndaritemehte alla guer- ^^^ ̂ , p^p^ ̂ . ^^^ oc^u^re lo Stato^ « # ; ! ^ r M i - ^ ^ 

pontificio da una potenza germanica, \\%uova Gaiiiva nuova. Qtiesta m^ttma ad 
deputato Guerzoni mosse pur egli una m^S^^^ la impazienza dei Pangiui Ò 

giunto uà dispacciu ai .quelli cha. fauno 
venir il freddo a ituttiooloro che, si • so a 

ra civile!.,. Noi opiriiamo che sareb­
be un eienento di debolezza, anziché 
di forza I 

. • .-iv^^ii' 

, ^ '. ,, , 'dojuanda, al.Ministero, che.avrebbe.po-' 
>̂  La iVa2ione^arma/a, sarebbe '̂-poss- •̂ f̂ --:---- r----'---'' ̂ ' n ^ .,,.^ lìw tu ». w,,»M»w,.ouicuuD.,puoai j^j^ risparmiaro, essoudo quella notici 
bile per uno Slato com ĵallo e bene . »• 
costituito, come la Francia od altri, non 
per uno in formazione come il nostro!... 

trovati; in oiroi/etanze fiiu^ili a queste. 
zia orrnai smentita dal fatti, T̂ - ;i i .»",.:. . ijixiu jwv» u«» latw. :ISytuie,-dattì «ouiiitigm ritìerya> di QUI" 

Brillante,, come sempre, fuil^Ferrafi ' l^..^^^^-,, i « - S f . L É a t Ì . i e « = p o l 5 
Se il oartito di sinistra non ha di me- " ' "^ interpellanza da lui immiZMXi, \,^m,ù>gsi'^iili0.Ìifm^ 

,>p U partitQ^ai sinistra non ha m me- j î̂ ^ggĵ ,̂ ĵjg ^ ^ j u^ j ^ , j ̂ ^̂ ^̂  ^i V.;rclaavii,t&mel ohiuon^iri-
glio da proporci,puo mettere il cuore ^^^ romana gfòva,pìù;Ì:noi l'aiuto ' ciraa>'df*tiSti^teliett,.i.ciii«.rra che 

I r I I r 

ónde «sàistere al nuovo e «tràno spetta­
colo, precisamente coirtsteasa noncuranza 
che farebbe a qualunque altro. Quelli " 
ohe parevano piuttosto ootnmossi e eoi- ' 
piti dalla fatale necessità erano ì bor­
ghési Jn. vettura, cEe non potevano ero­
dere ai loro occhi di dovere passare so 
un ponte levatoio per fare la passeggiata 
abituale, 

Biù volte ho avuto occasione di no-
tare come a Parigi le forti emozioni du­
rano, poco, buone o cattive ohe siano. E ' 
Siccome u primo dovere di un oorrispon--
dente è di dipìngere fedelmente ciò che ' 
avviene sotto 1 suoi occhi, cosi vi co-
muhicò ora le mie nuove impressioni,, 
Farmi dunque che iil primo entnsiusmo 
dqlle vittorie false, e dopo il primo im-* 
peto di vendetta e di voler una rivincita, 
délleÌ3isf*tte vere, sia ora sostituito'un ' 
non so ohe, nel quale entra una buona 
dose di rassegnazione, non solo pelle di­
sgrazie avvenute, ma per quelle avvenire. 

V I h \ 

Chi avesse osato parlare della eve'ntna-
:lltù dei prtissiani TSr ìg i , sarebbe stato, 

mal partìÌ:ó un mese, o quindici giorni 
fa. Ora molti sembrano aver preso Ifllo-
sofloamente il loro, partito, e mentre gli " 
ardenti ed entusiasti parlano della solita 
«pece liquefatta» ed «olio bollente» o ' 
delle «barricate» di cui si coprirà al-
Vuopo la capitale, Rlirljifìaiaim^^^^^^ 
sua timore di asserire ohe quando i prus 
sìani saranno vioiuo a Parigi «bisogne-
rà» lasciarh entrare, ylntanto si parla 
òggi tranqulliamente di neutralizzare ÉQ-
ghiòn come lo' furono tutte le città bal-
neerie della Germania U, 

Con per queato telegramma d*oggi, 
JQvece di darsi all' entusiasmo per i 
,«40,000 prussiani fuori di combattimen­
to» e il resto, in tutti i orecchi sì di-
'scute il perchè, il come può esser a we- ' 
vnuto il fatto, e contrariamente a ciò che ; 
,,soolsÌ far dal popolo, la, buona notizia 
• non ò credula, e tutti crollano JL oî po 
^dicendo: ancore un canard! Le disìl- , 
Iasioni passate vedete ohe han portato ' 

'"ifrùtto. • • "' . • • ' • • ' • ' - ' 

- " ^ ^ ^ r f t ^ ^ , . . * - . , ^ ^,.^ 

V ì ^ , - ^ J . 

^•^'-:::^VÌ^^t^^tj\. 

m pace perone j suor non possono j^„^ ^^^^ ^̂ .̂  quello %ella-Gei^ 
essere gli uomini dtìU odierna situa 
zionel I 

mania. 
.,.. , , , , , Ilr';ministro degli esteri rispose assai 

,mMa autnep^,ed,Mmeflto 4el- feUeemante sopratutto a una parte delle, 
[..esercito.era^^érpo^Mr^mc^sa,^^ interpeiianze:^:ConvenzioiSe di' sei-: 
™... e per e^er torti e rtspeilalr si. j^^^j^^^ ^. îicora perchè nonfiid^S 
deve faro Qualsiasi sacriiicio. La Na~ • * . ^ -̂ ' j urTiiv vr.;̂ -* uofo mio liuwwmpi i.». lu. i.* rio. j^Q^j^ta da Hossuna delle due parti, e 
zinne italiana se ne sarehne sobbar- • , , . , . . .a 

1 

nei; 48, è nel 49.6 più vioinò nei 1866, 
v'ehivauò' & lenire ia disperazione ed il 
dolore degli lUliaai? 

.- - ^ , . ?• * . 

Mi ftrreaio su questo'̂ -a^^ ^ 
• - • • ' • ! . • 

_ — - . - . - I l ' . . ' : -<. ! - , " 

Parigi^ 16 agosio (aera). 
La verità, a quanto semb a, sta fra il 

dispaccio del 15 da Berline, e quello di 
questa mattina di Parigi. La posizione ò 

$-^ 

zinne italiana se ne sarebbe sobbar 
c^tl,. e se ne sobbarcherà senza lagno : 
questa NazionPche paga il macinato 

sarebbe ingeneroso denunciarla Oggi. 
La qua,le risposta, corno vedete, è as-

,,..,.,, ii . - ., •.»' • 1 sai dipìoraatica, e. perciò parve fredda; 
lu: onta ad una sampa settaria, la „„i " „.^„„J^ ^i MJ;;^; '̂̂ k '̂̂  

' , ^»fc^ , ,H, ."'̂ * salvo quando, al Mancini che area rin-
auale sobillava esser auella una tassa r^-i-^ii _ii-i.l:̂ t̂̂ -:*î ^^-:j i. .. j •.̂ -

metto a più tardi, secondo rie notizie-^q^^^^ io r imaginava in questi ultimi 
che giungeranno, a paikrveue. Sollan o g orni. L'armata francese della MosalU. " 
ossaî vo cho io ora nel vero;quando len. ^accortasi che restando'a^Metz sarebba 
•yl 9onvtìva CAti lorse e tròppo tardi pet 

I - - W - ^ . L • L- ' '^ L 

quale sooiiiava esser que 
clitì avrebbe affamato ti popolo,,. .*Q 
trascinò 

MiSi 
ziune 1*= luiiiuiluare salle piazze !, 

Ceriu su avessimo sudtenulo un e-
seroito uuuiyrotìu e bene organizzato, 
iiOu aueuiuio^avuto all'iulerqu le 6ir-

iMiàieiir^imii Pdi'^Piacehza,'^tiè -tè 
- - - • 

ascino con tale artiticio uochi creduli i-
t w ' ^ r ^ r ^ ^ * " * " ^ ^ egli osservo 
isti >:, pegg'or canaghume della rea- ,„: Q r̂ole di Roni 
une "<*,. luiiiulluare salle piazze!...,,. .ì;;̂ !.- ,,..«.:«; t»K»"f 

fàcciàto al governò'le 00010 già dette 
dal Rouher al Còrpo legislativo frau-

cpn molto brio che 
Rouher erano dirette non 

'•^P.^: 
questa ritirata. Ieri aveva chiusa fla;,mia 
lettera^ e la rlapni per dirvi che la con-

r ' ' " 

giunzione era ottlcoltta ooAici oompiuta, 
U cha implioava ohe la ritirata era ne 

àgli uomini^cbe: firmarono la Conveĥ  
^•i^^--'\^'f^h-

zioM, ma alia nostra sinistra che voile 
\ • 

lacerarla violentemente. 

sUU tagliata faori dal resto deirimpero, 
SI ò accinta tardemente alla ritirata so­
pra Gbàlons. Da qui gli scontri conti­
nuati che ci si annunKÌano e che socip 

. ,- ,..,,̂ ,̂ .,,, . „,. tentati dai Prussiani onde impedire U 
scit';. Hu ceduto, Hcrivendtivi così, alili" congiunzione delle due armate francesi. 

Lo «scontro vittorioso del 1,'e T. corpo 
prussiano » è; avvenuto non sulla retro­
guardia corno lo faceva supporre il di-

: ( 

nostra voce avieube avuto eco^^piu 
impotianle ueii cuusigU Ueile Potenze. 

poca ooiiHuèuza m m^ ateH û̂  e airo|)i 
mone uaamtLe di tutti i miei oullegiii 
in corrispondenza coi quali ho parlato: 
Ma in fondo non ci credeva p u n t o , ^ ^ ^^aceio francese, ma contro là testa delta 
Vedremo. armata della Mosella. Respinto quell'at-

Ieri ho percorso buona parto della tacco, secondo le notizie di qui, fjrtu-
- ^ 1 1 , . r. ! *̂^̂ *̂̂  '^^ '̂*'̂ *'̂ ^ ^^^^^ l"*̂ ^̂  diBouiogue, I natamente, i combattimenti che avven-

11 dubbio,mosso, dal deputato Guer- ^^^^^,^ ^ Past̂ y. Tutte io infuturiate che nero ieri ed oggi devono essere succe-
ZOni fa da Im compitamente dissipato, davano nel bosco sono aterrate. Ovuu. 4uti 9o?j.tro il centro e la retroguardia 

marcia da Metz a Cbà-' 
una forza imponente 

'ì 

fmfàroTiate'Mi Oalanzàro,'di-^Pisa, o m .,«v^„--„ j u« r^k*^ + • • ^ ' j i • • i ÌA«:T- ^VÌT-- - — 
de l i bauaa NaU.an....ed lu'esteru la'^'! ^ ° f ^ ° ' ' ' ' " l , S r f ^ ' ° ^ ^ - " P- l -g '» "̂ f-»- dì oirooa,all.- dolfarmata. Una , 

• _ , ^ ,.• niStro prussiano, bgliaiede inoltre 1 im- ziDue e 81 preparano 1 iorlini ohe devono Iona in faccia ad 
• - " : ! _ • - _ • -

: N Q S T R A CORRlSPONDEISZA.-g^j.o^ 

portante annunzio d'una convenzione ,piotegg;ere i vani delle antiche aperture. ] oom'à la prussiana, ò cosa ardua e dif-
tC^ Iioi e riughiltetra per rosseryanzà^H» ognuno di quei punti si lavorava ala- . floile. E se il maresciallo Bazaine arri- ' 
della neutralità, da cui non USCireb- ! Gremente ma non con grande entusi»smo. j vera a condurre il grosso delle sue trup 

y.^ ì v^* 

Firenze, 19 agosto, 

sétiza dirsene'i '̂ìnotivi, coiiven 
zioue a cui aderì la Russia e aderi-

a far osservare che per la compera Grande aspettazione era og ì̂ alla'^f^^ ^Itb potenze. Adunque coloro m W / J 
del solo fucile (mem'awg. |?er i>otó f7 Camera si da^diiMsi degli oratori che . che temono delle intenzioni del go-' J.̂ tenu ,̂̂  

Molta gente, ess.ndo festa, era radunata'pa a Chàlons senza disastri, avrà ben 
(1) Malgrado il suo colcfeé un po'trop-I *̂ «̂ '̂«**' '^^^^ P*̂ r*a ^ salvato forse la-^" 

riportiamo questa corrisp^sKtenaa Francia. Resterà sempre a discutere, ' 
qualche buona informazione che vi ó perobò anche questa volta sison perduta 

La Redazione. . oiro preziose, e si è tardato a prender» / 

^^"-irt; '^^^T'y'St^V 

II 

i 



"M". 
..,^, 

-- ^ QIORNALE DI PADOVA 1 ^ 

- -P- -y 
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. ^ > ^ B . ' ^ ^ 

ivn 4Ptf M^.Uii^i^UfM^AWlW'*^ 

qufljlU risoluzione mevitkblle. Convien' di faritl. DalU flagra dei casolari sii^i^f 
dire, a souaa dei capi dell' armata, che 
preparati per una marcia in avanti 
tradizionale — essi non hanno pensato 
mai ad una ritirata. I bagagli militari, i 
forgoipì,,lo,provvigioni occupano, dioesi, 
più di Ì5,ÒÓ0 vetture. Forse — ò a spe-
mPlo — i giorni gcorsi sono stati impie 

gevàtiò visi paìlidl e testo bendate. Ma 
toéto altH seghi ìnen pitìterriÈUi del boa-
flitib ci s'affàooi&no. Reliquie di zaini, 
taaoapanij fcioll̂ ^ soaf̂ ^* fràtààienti idi 
vesti, Aisìiahos, oì ài pròsentavano, tanto 
più freqiienti quanto più ci avanzavamo. 
Cavalli morti straordinariamente enfiati, 

gatt a.sbirazaarsi di questi impedimenti jooUo gambe in aria, giacevano qua e là 
e a Javiarli * Chàlons.Ripetlimo anoora naì csmpi; ed ora ci abbàttevamo in un 
una volta ohe le rìtiijato,.di corpi d ' ^ 
mata in un'flot^giorno mediante Je vie 

prussiano^ caduto a terra irrigidito, nel­
l'atto*^! ìàrioare; OT9L ifl zuavi a/iirccj, 

ferrate, non esistono che nellMramagina- questi in ìoaggìor numero, in tulia la 

•L -w^i ^ 

zione ; e ohe una linea doppia è limitata 
nelle sue operazÌ0nl., per, qaalangue, 
sforzo si faccia. E aggiungete^flhe il ser­
vizio degli esploratoci,n eà avamposti 
prussiani, è fatto posi ammirabilmenta 
che Metz e Strasburgo sono già prive 
di ogni comunicazione rapida da più 
giorni. Le ferrovie vengono r9tU un^^ 
due, tre notti d! seguito, ed ò un mira­
colo olio^non avvengano oatastfofì ad 
Ogni momento. ^ , 

La Camera oggi accolse con molta 
«i^patia e favo^WparolaJe l conte di 
Pali^ao. Essa anzi sì mostrò più fidente 
dei^ giorni aowsî  neìVesito^M? ^^^U 
e.:.l:tÌlfa dinastìa'Napoleonica. Cosi il 
Jig. Ferry non ha potuto trovar posilo 
per la ŝuk filippica ,conlr(^^ ilP??°la°i^ 
d f : l^ ,^éd^ t ì precidente girjevò 1̂ ^̂ ^̂ ^̂  
roia: Nelle loro ponveraazioni Dartioolad^ 

^ i signiM^e^ùtati . i m b r u n a pi^jal^gri 
e 'pld raaslcuratì, e ho u^ito un ultra 
gridare": Étmièmtìtiì sicuro, perchè^ 
ttMM'àoié-a'rantica mom'<^ l 
TÉisft'àpMobl^^^éilo :A*:jifcB?m.°m 
i pàtót avaè'iriìó/e retroceda secondo 
amanza o retrocede'V'wmaVan 

1̂1 minì^ifo'^délla guerra ieri ed ojggî  
8trelto;d& vicinò da nióltì Pepatati, ha , 
comunicato' alcuni dettagli raaaicuranti 
e-ole lasàianPll^^i-artf iMproBsin^a 

viuoria.-:Égir1Si^:lt^l%tt9;^^!Mfi«i* 
é^onoveW^^o d* eéàt-i# particolare 
di^non o(lmunioarè id alcuno le. sue ^a^; 

< ròle, .. 
'isfon tutti gli arrestati à Balleville 

passino davanti a un coheigliò di guer-, 
r ^ ma- Ritìnto |uèlìi;Uà fnron :̂.ftpltv 
coìr arme alla mano.'Ia^-otii sorte là 8i^\ 
cura: Da li^é^Ì>ltH^^piti'della ^ran-
cu gitìngono nttiitò simili. Oggi sarebbe 
s Nàhttìs elle avvWne il disprdine più 
serio. 

.=;.-.-^i^#':^>>^V^H. •^•\^^^-:7 
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fanUstioa rigidità di una morte incon­
trata in battaglia, coi visi per lo più co-
porti, per cura dei paesani, da pezzuole, 
cui ^ pioggia aveva reso aderenti alla 
faccia, faoendonp, spiccare i lineanàenti. 
Le compagnie di.baoohiui avevano gran 
da fare da per tutto ^ ma la messe era 
troppo superiore al^nuojero dei mietitori. 
De! campi dì" battàglia no'ho' veduti e 
molti — e ^più-ne veggo e menomi gar­
bano -^ ma ^giamÉùai io vidi spettacolo 
così straordinario; come quello; che misi 
appreaentò al flumipello Sau'ér, che soprre 
preaao^Gunpto.tt. , . ; , • i. .. . , . 

Ad un angolo .della strada, vicino ad 
un vigneto, y'eranò i segni dì.nawngui-
DOSO combattimpntq ira la fanterìa; e 
poco oltre quelli di uni catioa dì oa-
valieria. ™erano mucchi di corazze an-

IL CAMPO DI mmk DI WflERTII 

j •-

•;ilDa.strazi3^t^4etCin#aede!lo,sp^ 
tacoio chf òfff'iv̂  il campo di y^oQvl^ 
il giorno dopii): l i bàtlagìia,'ci-è data. 
dal'corrispondente del rwiés, che si 
recò a visitare il campo insieme cor 
PrlDCipe^^r^dUarù^Ji Prussia: Ecco in 
quale modo'ésspJò dipinge: 

Alle 8:1 Ei antìm. il'priucipe ereditario, 
montò a oavallo ed uscì da Sonltz, Lo 
«tato maggioro ; | j , ; | . ; A.,IÌ!. constava di 

gey^nair.Jl,:^uoa dì Sa^iawa-^Gohjggo-^ 
aotha,,Jl .pgìpcìpe ^^fdatario di Meklen: 
burgo-Streii^tz, ."il .principe Leopoldj di 

Hohénzollerp^,;;^ , f8 j&. | l § Ì j ! | f e^P?^ 
nomi storici, .(̂ he M^.fonno ^i^| o ^ l - ^ 
oatastorioa, wti pi#$^ygii campi ^I^Uazia, 
con grande Btupor|4?MÌ)ilani d»gU ampli 
oappeiii,, . ,j . : ... ,v-i,.k.̂ i 

lUamppf^ttre.i» stazione fer^gipri^ 
er*:anoliiP piano di ,prigionip^.,^|poo^i,. 
e il;fumò tfeinor^,f^^Cf^fts;i^ggiravap^ 
sanato é-ìento sctvJ^lil'i.ocampamento tra la 
pii)|gia a daJfitvrid^SSd^^. ^mm.M 
Bttirp dopo una jprribil ncttOè 

Salia rotaie* ataya.un.troBO di,;?agenl 
aparti pronto a partire col suo oariób'̂ jili 
vivi,ed alcuni furcos. che avevano di-, 

• • < - . • . ' 

scioltoli loro turbanti ed avvolte testa e 
spalle iiji bianco drappo davano un a-
spetto fantastico a quei miserabili vi^g-
giatorj, Per seio sette miglia oaminammo 
sulla beila strada maestra che mette a 
Strasburgo per Hagenau. Quindi ci me-
temmo per una vìa laterale e poco ap^ 
presso giungenamo, al vìUaggio di Gun-
stett, le oul vicinanze furono il teatro 
di una disperata lotta tra l'ala destra 
firancese e la sinistra prussiana Qolla i^e-
moranda battaglia di AVoertb, Questo yil-
Uggie, oome molti altri, era pieno zeppo 

'cJra spiéiìaentì i bé'̂ eimì di -btto'nè' 'coi 
pénnaVidiii.Mtf ) ^ iiortl,' aì'ieritì- bd̂  ÌÌ 
prigionièri^ ed-ammvs^sti lungo la strad<s. 
Tra un mu^dchio ei l'altro giacevano o 
selle, e spade copfittet:aL«polo , ^eibar-
dature, 0 valigie^ ,pQPtaift|,.i. nume?Ì, 8 e 
6, e qua e-là corazze disseminate e oa-
valli morti, ed eìmir e soìdbple e facili:, 

— il terreno pesto e trito, e,i vigneti ab-
'f'iiHiVi 'i--.' i-.'ìlia.-pi-f-hn'jpy b uimHfpV'- ; 
buttuti; e pozzanghere di sangue ed uba 
'•••• • ^ ;imu°A :i:miim'ì':n /i;; i^; .- . 
puzza nauseante, acidula dapperfuttc: — 
ecco io spettacelo ^ef due miglia lua 
ghessó la strada. Nel villaggio poìj aduo-̂  
chi di 30 0^40'^corszae.'pioi d'elmi, poi 
ancora di corazze. Più in là; frammisti 
a questi: «trofei> degli sciauraji coraz­
zieri, vedemmo i segui del disastro df 
un reggimento di lancieri 511-̂  aste con 
banderuole russe "e bianche dappertutto 

^shakos, sella, valigie e tuniche blu gal 
lonato dì bianco. Si ' direbbe che lan-, 
Cleri e corazzieri caddero insieme con-
fuisij'ma a 'quaìucque" reggiménto "aK-

^biano appartenuto iancje e corazze, oerto 
é che dessi furono sbaragliati edistruiti.' 
GirbÓHtanza 'notevole: non' una'corazza 

& pallet 
lo lo «.atìcrvai molto davvìciho : aUri' 

fecè^lo stesso. E q̂ ual fu'la 8orte''di chi' 
'le iud'osikva? Ques^o'ò uh problema che' 
non posso riaòlverej ne altri lo potrób-' 

^be1 luâ  ò'chiaro chéì^coiazzitìri furono 
anniéhlifttiI'X)ioCsi che un reggimento'si 
avvenlò-Vd una b*tLeria cacciandosi trai'. 
OAUiioni; ma venne mietuto dalla tante-
ria cha gli scaricò a'fianchi uua gran- '̂ 
dia<̂  di piombo 'Scavalcati, chi mojì';̂ -: 
oiii ° riuikstì foi'Jto'j 1 superstiti fuî ono 
f«iii'piigiouiéri in \Xii aitiiuò. Come disili 
i tfè^é'ni" al tanta strage erano'visibili pei" 
:du'a migiia. La pioggia' cassò prima del 
meriggio,^'é Qiò devo aver rèbiito non 
lpo6*>'aòUi©vu''ai ftìiiti che ihcoiitravam'o 
;8ui caÌTi'. Kvaavene colia faccia volta al' 
cielo, frodtlr.a irrigiditi, noncuranti dtJla' 
intemperie. Non mi fermerò oltre su tale 
acena. Ve ne saranno ttUri simili, o anotie 
peggiori.... 

era f-raìa 'à. 

858, sul BrooUyf), facendo parte della 
Squadra delle coste: fu in questa circo 
stanza che lo trovò la guerra civile. 

Devoto all'Unióne, ebbe nel gennaio 
1862, il comando delle forze navali di-) 
rette coutrv) la Nuova Orléans, e innal­
zò la sua bandiera sulla fregata Hart-
fori. Nel mesa di marzo entrato nel MÌB4 

sjaslpi, circonda, il 24 aprile^ 1, forti Ja«̂ > 
ckson e S. Filippo, sotto ìì fuoco dèi' 
nemico, che incendia il suo vascello j 
distrugge una fli^tligìià di oannonìers 
conf dorate, e all'Indomani entra in 
Nuova" Orléans , Ubèra dalle ti?uppè del 
Sud. Risale poscia il fìume par andare 
a prender parte all'assedio di "Wika-: 
burg, ma prolungandosi la resistenza, 
conduco la sua flotta a PensaooU. 

Questi fatti gli valsero, i ' i l luglio, un 
voto di ringraziamento dal Congresso : 
alcuni giorni dppq, fu inscritto nella lista 
dei vice-ammiragli e incaricato di co­
mandare la squadra di blocco delle co­
sto ocoidentali del golfo di Messico. Nel-
1* autunno, s'impadronisse di Corpus 
Christi, di Sabine Pass a di Qalvestoni 
poscia si reca in aiuto di Banks che as-'̂  
sediaVa Port-Hudson, ma non può rie-
scire ad impadionirsi della fortezza. Lo 
anno dopo Ferragut proiSe unia splendida 
rivìncita innanzi a Mobile; il 5 agosto 
l864>Vmalgrado le macchine infernali 
ohe dìstrùssoro una' delle sue navi, egli' 
OSÒ oltrepassare il solida steccato ohe 
difendeva la città 0 andare ad offrire 
PatUgya,,,nella, baj»;.all'ammiraglio Bu-
chananMcbe fu forzato dì .arrendersi 

.allo stesso F^e r̂ragut, dopo^.d'.aver per-

.duta é calata a fondp tutta la^suasqua-
.dra. La presa del forte di Mobile fu il 
premio di queir audiòa colpo di mano. 

Dopò questo fitto, venne conferito a 
Fori^agiit il gracjo d'amèoiraglìo che.non; 
esisteva ;per i'addietrò nella marina ame^ 
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cana,,a. che fu creato tutl'affatto, per lui., 
Il,nuovo, ammiraglio fa'inv allora^ sosti 
.tuito dal commodorp Lee,v,ò chìam|to^|i^ 
comando ideila; .flotta .dell' Atlantico. Nei, 
1867, venne nomìnato,v:comandante,.delU, 

.aquadra americana del Mediterranee, e 
per tutto. .V anno^^dopo,Ja sua preaeuza 
no)Ìe acquo di GQBtaatiQòpoli su un va* 
[ScaUo da guerra améncauo e i suoi frc* 
v--; ' .-- i- ; ,>.:v:-. *^ •} '_ • ' . • L" 

queoti abbooo^mèuti coli* ambadóìatorQ 
russpj • il ̂  generale Ignatieff, furono og ' 
getto di preoocupazìoai Deiropiuione.pubH 
blioa ouropoa^ Si credette raj^progettp 
di ottunere Tsbrogazione della BIÌLJUU^S 

zione del trattata dì Pcirigi che chiuda 
gli stretti dei Dardanelli alle navi atra-' 
niera. 

Il • soggiornò dell*am'miriglio è- della 
sua squadra nella acque turche, si spièga 
oolla esieasiona in'favure dól primo ma-i-
nnaio di una're|'ubblioa,-d*na^.privileglò 
riservato fino ad ura 'a i principi del ssn» 
guo delle, monarchie europee^ , {idém.)\ 

Ntnf 
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P a r 0 Juóri di » l3 ÌO cha: il:-aja^ Ĵ ^̂ ^̂ ^ |iì|aò la Mosalla SU parecchi punti 
rescìalfò Bazaiqe, inforrfffid#^che^^M ' ' "^" ' 
|iorao^l7 vìì̂  Girono 0M Gî afétStte'; 
ialcubi^mbitìifeenti di i^^uàraiaj^ 
'avesse ra^glÉIf il suo sfeS^ài riii4 
rare il grosso dell'esercito per la stra-
^di '̂yejduQ-Cbàlpns. Qualcuno invece 
r̂ifèqeva che questi combattimenti si' 

^dòveàsdro riferire alla reWó^uàVdia'in 
ritirata 0 su Mèizó soltanto sullej)osi-
zioni a destra e a siuisira dì Resoaviilel. 

- L ultimp dispaccio ricevuto questa, 
mane ,̂,da^J^erliao darebbe forza pu^ 
lrop|3o Illa èèconda supposizione, poiché 
il giorno 18 Bazaine sarebbe stato co-*, 
stretto a dare battaglia uelle vicinanze 
di Grayelotte ,;,,che sì tro^a a l B chi-
lometri da Metz sulla strida di Ver­
dun. E: quéàta vòlta la fortuna sarebbe 
Stata decisainecite faVorevòlé ai Prus-
siani, che secondo II dispaccio citato 
intercettarono cptDpletemàntye,conau-^ 
nicazioni di Meli! còb Parigi. 
; Ud s»-dubbiò 'c i^na l r (iò^iMb.i 
landò la data dell*iiltÌmo diSpaòcio dal 
.quartiere generale francese con que.la 
dell'odierno dispaccip,.prussiano. 

li,primd'colia data del 18'Wafor-
nivÈi î ^ êttagli de! coffiBEtti^iitb del 

;16, parlava'dei ctimbàttimehtì sopra-
détti' di retroguàrdia dei giórno ifj^e' 
non diceva una paròla del'conflitto del; 
ISjiichenon ayrèbbé ràgionevòlDoente 
maBcatd 'dì̂ ;̂fòré*̂ le" il corhbattì^entò^ 
del 18 fosse aWInuto co'ni'e il dispac> 
ciò' prussiacio assicura sotto la stessa, 
data. 

È soltanto un dubbio che noi Èspri-
miaiiió.-

Potrebbe^'fér^e tratt.rsi^dt un séii^; _ ^.«on^ò-una soonfìtta dei pru^^iani, 
plica corpo ai retroguardia; destinalo dioe;|aiiiao;-è\ÙQ sario.̂ ^^ 
anche a^sagrificarii, per da;re a^io' al, i j^^t i i riostra mossa di ritiraw,;oomin-

,corpo ,principale di eilettuare la Suàtcìò:oÌòphe prova, cheJ^prassìani non ci 

o o n ^ ^ à l ^ t m e t ì t è e non fu sorpreso, 
ooi^sRaissa a tói?tp;,e8Éo sapeva ohe 
noiQ^r«tóebbr;a,,troMài''^ai:.ffonta al 

^ ^ i q o ed avevR'praso le sue disposi-
sioni all'uopo, 

«Varcandola Mosells, Tiiî fliata fran-
,0689 ay,oya per-scopo di ritirarsi-Sd.Cbiì-
Iona. I pruiasiani marciarono paràleUa-
mente, .oeroando di tagliare la ni) 9 tra li-
???• S^^ '̂̂ ** T**l̂  *̂ i attaccarono e quat-

.tro volta furono respinti con gravi per-
dita. 

* li* armata del,, mii^esoìallo Bazaine 
continuò la. sua maroìaj, e, stando alle 
ultime nostre particolari informazioni, 
ohe Sono dal 16 di notte, puòssì consl-
derare come, jy^y^enuta la sua congiun­
zione coi .poi'jpi di Mao-MahoQ-fl^i-Tro-
chu. É questo un immenso risultato, ohe 
4.P^"^^if^' ' FIP̂  ^^^^^; potuto impedire, 
JvPft^J?!^^''^ compia tàmérité'la situa­
zione, ' 
'̂ «Il mareaoiallo°'"^Bazaine, ritirandosi 
da Metz Bai GhàloBsV'bperò unaobella ri­
tirata: e8S9,,jti7ifer, trovarsi a .capo di 
forza inùnitamenta superiori ohe, per lo 
avanti, 0 queste--fuwe; gli permetteranno, 
à̂ ĵStnpo opportuno^,, di riprenderà T of­
fensiva. 

j -^ La lAberté i sua'Vòlta doj^ó'aver 
pub'blìcato i •noti' dispacci 'pifhs'siaiii da 
H^rpy, sopiungej-
j: •« IodaghJ^9*'ll'Nferità. Etó-sta, non 
^^ìtìamd' a '̂arlói^h^ltó^tìomtiniCaliiCni 0-
rali^o soritta del generale Palilcatì, 
. «•Il.:Ì4:v;'Ì'̂ ^prafiÌBÌani non riportarónd 
yittória àlói^nayli^lióngéville eseguivamo 
ilipasaaggiò :della Mosella. Il'primo e 
il settimo corpo prussiano àttaccaronQKt 
corpi di Ladmirault :a;di^p,ecàen: essi fu­
rono respinti e,-il'pas88ggiù;del flUme-8 
éffdttuò Jn buon ordine. 

3 ^ I •-
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{Perseverama) 

V AMMlRAGLtO FERRMtJT 

.y ,11. tel^grafsj ci .ha recato i'annunciò^ 
^ei^,. |^| |je di^'-rragut. 
l Questó'^aaimirsgiio nacque a Knoi-• 
J^iiia (Tennessee) nel 1799 ila^na farn^ 
_glia originapia di Mìnorca.,Jgiitrato'Ìn| 
seryizio come; mcsizò, nel ISil;^ presé^ 
parta alla guerra dei 18i2 contro l 'In­
ghilterra ,,,§^assistette a bórdo dair Es-
sèXy ad uno de* più' aooaniti combatti­
menti di quell'iepùba. Fu spedito alle 
India Orientali, coligi^adò diiluogoleti" 
nente nel 1824, pcsoìa sulle ooate d^P 
Brasila, nel 1831, collo sloop Dècàtwi 
di cui aveva il\oomando. Addetto, pa^! 
rècohio volte j airamnainistraiione dalj" 
l'araónale dì'li^offolk, ricavette neÌÌ85Ì 
la 4ireziona deiraraenala dell'isola Ju-, 

ment, in California, R.ipiglÌ6 U mare nel 

; 
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; FmENZE/19.^^"-dB^,-'s^ìvÌ^1'Ì;; ' 
sèrcitOt^ ohe la coiùpr« di oavaiìi da iir^J 
per;i'e»8roit(i^lròntf^fektóJ'p^rchò(fd^if 
rtfggiuntòl'iìinumèro iVdlUio'. 
' JSAPOLl, I ^ Ì J ^ K I gioratìii eSpri'monil 
la lorq-^Gompiaceoza '^er' la promazza 

ritiratai 
^orse qualche altro telegramma- ci 

•darà più- tardi^ una ifligliore spiegai 
zione qualunque àia. 
i Racooulicitno IràttaiUò le'notizie'dei 
giorilàU SUI fatti già̂ 'boiî ò'̂ cmtiĵ 'Oàser̂ ' 
.vandb chè̂  qii^^MÙttriìóP qiìéflaftì' 
16;fpi^véa§Mlò un'àrV^Miillia^dé^' 
cisiva. ' • 

' Si legge ueila Patrie dai i%: 
« i no»iri aispuooi e quelli che auia;.̂  

nauu da fonte prussiana soao in coutrad" 
dizioiitì cuM^lè^Vltr^ó ié'-aué-paìtàr 

,fttétei8conu la'vitEùrià, noii e nJ^o vtlio' 
che l'ariuaU pruasiauti, la cui aiindiVué 
era quella di tugu&re i' armata francedà 

Quella tìue linee di ritirata da MétzUu 
Verdun, ha fallito U 15, che ii conflitto:' 
per ouDfdJdÈtìoue fitaBda dei nemico fu per 
esso dei più micidiali.e cha Kauj^ mjsv' 
sione non fu iesanrita.guoohò noi Hb-

• ^ ^ . 

hanno respinti Su M«tZ. 
f : «U're^'di^ Prussia visilò '̂̂  campo di 
^battaglia: ma questo"n'on prova oheii 
iprussiani Tabbiano oonquÌstato,H:uol'dire 
cha ùirigendoCi spprà" Verdu|,,^oi; l'ab-
biaoio; laaoiato! allo : nostre- spallo.'?̂ ';̂ la 
<ju,ant̂ o,:Alla passeggiata di ,r«; Gugljolai?^ 
là'nastra guarnigione, di ^Metz, non a-
vevd alcun, motivo di diatuibàrla. 

« Della decantata . vittoria ..pruasiaDa 
non resta aduoque che'^il successo deUa 
nostra mossa. 

« H noto il seguito. Durante la gior-i 
nata* del" iÒhHeViQ la lotta ̂ conUnnò, 
. - : ^ '^K.-

due divisioni prussiane 'hanno ritan 
^ J ^ n - L ^ i Hi 

colla (̂ uaie luiti griudividul àppirte-^ 
necaf aiie^ olàssl 1842 43 deli^ cH âsr ri-' 
'Obiamata m;| prtsentano al Uru corpi, 
Nuo. si vermoa maDoanza aionua ohe non 
sia'.giuati'fióita. •'-'-.-

- L'ucc^ic^iia à^Ì^Ì)^ì|kiÌté Pù^&^ftat. 
2Ò li coraggio neil^ pupoi»zioni dei ter*; 
ritorto duve quei capo panala perpetrava' 
iò̂  òutì̂ ii3Qpt6Sfì più sóéUoràte. : 

;iaH ^ij^ 

li 
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• Per tutta la gioì nata di ieri fummo, 
in preda' alla più' angosciosa '̂àllalena' 
d'iinprtessioni'prodotto''dai''bulièttfLÌ, 
di fonte diversa : questo attribuirsi 1 una 
e l'altra parte la vittoria doveva creare' 
negli animi una grande inc§rte>?:a, mal­
grado chê , l'eloquenza delle date^ria 

cesi con alcune delle prÌDdìpali parlì-
colarilà di fonte prussiana, favorissero 
là persuasione di'un vantàggio reale' 
Óttéiiuto dairesercito'di'B'azainb. 

la sorte della armi a furoao raspinte uh 
seconda'vaitii^-"•;"' '' '^..-^mA-..'..!^: 

l « t a nostra pcsizióne ìii^ÌbiÌ'Ì6Ì'tóm^ 
brava essere questhi''l'araia'ta'aàa^Uo''^ 
nata da' ^V«rdun a Cbàlons ò| perfetta-
menta intatta: tutti it» Corpi, comprê g>yÌ< 
auello.,;dl; iaiB.tMahon, ojl;12° di -TroohM,; 
in fHjrn?ppione,iiâ l̂'ĵ ar„v.a; j . 
'^ «Gi;semhFa,fH^.J,iuì)bip che possa 
^essere. data..,uaàv battaglia decisiva .tràî  

«Abbiamo dunque Eduoia. Un armata 
ikmM^^ r^rcDidabile ò interpost|,,,|ra le 
i^rmatV %rtssiibc'^é-ia oapiUle. Bssa'à 
ben diretUré'próhta ad '̂i*èiiì'''àiicriflo^o' 
par respinger&^il pem'ièol'" ^ 

«Una vittòria, e 1̂  prussiani'Sarahnò'^ 
esposti' ai più: grandi perìooli,^ Ecco'oid 
ohe. è icc(|ntestatQ!,,eoco ciò che risult| 
dalla posiziona ^4 î;;b9lligerantî i3>t- . ...:\ 
i —- Î a stessaPa^ne più oltre sci iva: 
' « Dalle nostra informazioni risulta: Tàr-
Êdata ctéi maresciaiio Bozùna, appoggiata 
sopra una delle fortezze piU ragguarde 
l̂itiliî ael mondo, occupàyli 4ayanti Vtìetẑ ^̂  

a trattener ir nemicò e a guadagnar un 

f ^̂ «̂̂ r prî asit̂ nî ŝi' só^a^^Bèdis!^^ gif.i^à' 

% 

ac 

,1 prussiani rim'ohtarono la strada^da Metz 
; a Verdun per tagliarcii la ritirata* non 

• 

vi riuscirono. Le ultima aotizie aanun-
ciano ohe Tlmperatore ò a Gl}àlons; 
Bazaine dev'essere a Ver-lnn, Mao-Ma-
non .d a Blesme a 13 kilomatrì da Vi-
try la^^rajieoia testa 4i penta delia fer­
rovia di Laij'graa. 

« Lia nostra mossa ai oonoentramanto 
.' . - • . - • • • ' : - - ì ' - •' • ' •'•mi'*'-••••'• •! • : • * • • • " 

SI e telioemente operata. Tutto va bene. 
•-f [«Aggiungiamo ohe il generale Felìoo 
Dbuà^^^oi i ' i^ÒO Uomini, 5,000 ca­
valli e 72 cannoni raggiunge 'il • grosso 
daU'esercito. . . 
. <p^iin possiamo dire la strada che ha 

'pre.-'o per non compromettere la dua 
Ènoaaa. dì ritji^ata. Domani (18),.sarà senza 
dubbio.a Ghàlons.». . 

;Turna mutile avvertire 11 lettore che 
tatti gli anzidetti particolari vanno a 
colti oolla masdima riserva, e. oayono 
ĵasBOre subordinati alle ultenon notizie. 

M —Un^ attività straordinàrU re^na al 
.Oaiiipo di Chàlons ove è gii^ii|o il gaua-
F̂.alo .Trobliui ^Égli vi '̂ ^ '̂stato preceidutO;, 
dica, la J^rance de\ 18:,i dal ganerala di 
^stato,p8ggiora ,§ghj?^4*,i:ftl|iala dpi, pian 
^^distinti, oĥ ^ farà le fuî z^ofla 4hfiapc di 

4*«rm&ta. ' ..., 
^ I genera^ ,.d|.di-^|ipn4^,^^^^ a 
Mftisaiatjsf'sotid recati pur.'essi a pren-
dare II' comando delle lóro divisioni iha 

'bentosto''^s|y«ano' formata gi'ÌBz'ìà àìratti' 
^ j r ^"lè^i^V^iii • cùn '̂'tiul 4*^ii^rtì bàtta • 
glionii v'apsàùo quantità' dViiòtoini eser­
citati. • 

I riggimenli dell'armata di Mao Mahon 
trpy^uo,: flft i44)lpPP giungere di ohe com-
pletà^lì^j, Ipro ^^f^^^ indeboliti dal fuooo, 
nemioo' a Wissekbourg e Woerlh, a 

'3anÌ fatìBhò'a^i pFàlìtl<Ìcgéslvl.^^^ 
-L"^ 

\ 
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M'ÉÉmjL 

— EicM&miamo l'attonziona dei hi-
tiiri Bulle seguenti parole della Frahce^ 
> guìla d»ta in dui sono soritte: 

,Il giorno 18 essa,chiude la sua raa-
aiirna au le cose :ài guerra così;' 

Senza entrare, par ora, in alounajpe-
oùlRzione inutile, poBaiame regiatrare 
Còme altrettante bupnesflptizioji aoguenU, 
tFe fatti eaaennialì: ' ' ; 

ii^àrmata di Metz ha rioonquìstata la 
libertà dei anoi nioviiiienti; 

liMffiperàtore:, 6 a CbfteB^^ 
Le forze naiionaU^.sl .opiiqenirano ŝ n̂-, 

za avere 
— Lo.sttìsso giornale\dioe: 
L'armamento dei forti che oc prono ne 

•YÌcInanio di Parigi ò quasi^ ql^mi^o.,, 
Fra tre giorpi,v;U>,??pftale,s| troverà 

,oop9rta,;v4a una Uula:̂  dl'ifcdifQaa armata 
con più ài mille pezzi d'artiglieria, chê  
poBsano inGrooiàra i loro fuochi ili ogni 
-direzione. 

^ Si attrìbuìfloo a Bazaine queata e 
eprosaìóne: 

Se guBda|Ìilmo 15 gìprnii tutto è 
_gaadàgriato. 

^ Si "légge nel Gaitloi's del^4|i 
L^aaserziòne'ohe 40,000 pruesianisia;, 

,no stati uccisi il 16 oFaetòbra grande» 
mante e3agerata.> ,̂!Noi cr̂ édiamo «he.J 
prussiani posti fuori~tti comhaUimento a 
iongevìUe e nei suooesslvì fatti d* armi 
,aaoflndatio a circa 30 óiiU: 

Ferrari parla esprimendo il ano dolore 
per là sconfitta della Francia, ohe fatta 
astrazione dal governe perspnal̂ è, ha con̂  
niiiìaffluita di razzai e benché di sinistra, 
pòrohò è uòmo dòlio, dimostra U india 
solubile solidarietà che, lega Fi^àncìa ed 
•ìtalia,,è quanto a noi impòrii che la'prima 
non subisca nò umiliazione né dlmlnu-
z i o n e t e : .' -' '•' ' '.•• '\-

Djoiostra inoltre quanto megUo possa 
la Francia aiutarci t risòlvere la que-
stlone romana anziché la Germania e ae-
gnatamente. la ^assa Germania, 

' T \ J • : i r U - " i ^ . 
.—I • "-^ (-> • - • v b v . ^ ' -

PARLAMMTÒ ITALIANO 

Presidenza BU'NCUEII. 
Seduta del ì^ a'gostò. 

ìLa seduta ò aperta alle ore 11 ll2. 
•Si dà' lettura del. prpgettp dì légge' 

che concede ai ministri di guerra e ma-
-r^^-r -

r̂ina un credito straordinario di 40 rei-, 
ììonì; nen ohe della convenzione con la 
Banca, ;. 

Mancini pHrla lungamente contro la 
•convenzione italo-francese sulla qaistione 
romana, e deplora la condotta dei ga-

'bìnetti ohe âi sono suoceiìnti, e chiude" 
il ano discorso con chìetlere perché sia' 
.sUbiilto ora uu campo. :,<i*osBerva5ÌÌ'6né 
;aUa ifODtiera romana, e qtìili sieno in 
,.propô ito" le vedute del, governo. ; 

Fa interrogazioni in proposito'al mi-, 
• niatro degli'^it'èri, e oonolude: 

HI egli ne(ÌÈ^8bio'oKa'Wfràpiion|^'pra' 
col ristàbilìMeititb della GohVéhzibne' un 

latiovo ostacolo al oon3pimflhto''(della no-
.stra iioità ed alla aolnziÒDe della que-' 
-atioQB .romana"? (Applausi a sinistra). 

Guerit)w''déaideVPoh:éyikmìnistro ri-
1 - •• - , '"f '^-: ^~ A _ 

.«ponda subito. 

Conclude esprimendo la speranza ohe 
l'Italia abbia davVerp in animo d'offrire 
la sua mediazione alle .potenze bellige­
ranti per vederle in pace, 

'Risconti Venosta (móviùiento di atten­
zione) ragiona con calma intorno »1 va­
lore della Convenzione, 
'•""''fiice che nello attuali condizioni della 
Francia non si poteva denunciare la Con-, 
venzione,' 

Aggiunge ohe T Italia si ò impegnata 
a far rispettare la frontiera pontificia e 
la Francia, a far cessare l'intervento, 
aerbandovi ciasonnp la libertà d*azìoBO 
segnata dal diritto comune^ internlzld-
nale. 

La.quiatione romana non può sciogliersi 
con jé intemperanze o coi mezzi altra 
volta posti in opera dalla É înistra, ma 
con una politica che incuta rispetto è fi-
duoìa in tutta Europa,, (Bemssimo a de-
atra); , 

Una condptta diversa ci avrebbe fatti' 
giudicare mpltp severamonte dall Eurepa 
t u t t a . • "•'"•'""''•• •' ; 

In„fatti si sarebbe,detto che noi ab-
bi|mo creato difficoltà alla Francia nel 
momento in cui si trovava impegti,ata in 
una^guerra gigantesoa (Sì ride a sinistra).. 
InfAtli il consiglio audace di denunziare 
la Cionvenzione di,settembre dopo il ro­
vescio delle armi francesi viene da voÌl 
^601381010. Applausi a destra ed al oen-

•• E quando penso alle parole colie quaUt 
Tonor, Mancini ha biasimato l'interpre-^ 
tazione "data dal Big. Rouher alla Con-' 
Tenzipne dif settembre, io son costretto 
filftìrvi che il sig. Rouher fecé'̂ queUe^ 

Noi non abbiamo voluto seguire qué 
sta politica..Vi fu fra l'Italia e la sùk 
potente vicina TÀuStris, uno scambio di 
idee, e questo fatto rese più intimi i 
rapporti fra i due governi. Vi furono 
pure trattative ooll'Iughllterra. In seguite 
ad alcune proposte da noi fatte allo sob-
pò di darò una base di solidità airazione 
delle potenze neutre, lil governo inglese 
ei propose un accordo pel quale l'Ióghil-
térra 'é l'Italia si olsbìigavano a non 
naoirei dalla lóro neutralità senzk un 
preventivo scambio d'idee ohe ne dlchiA' 
njàae, le ragioni. Il geverno russo ci an­
nunciò che aderiya esso pnre a questo 
accordo, YBèm's«'mo a destra). 

Quésti aooordi possono afirettare il 
tek'mine di queàtà' sciagurata guerra ed 
eslière una gaî anzia ohe malf più grandi 
àaranno risparmiati {Benissimo), , 
' ^Questo è ciò ohe fece il governo del 
^ 1 ! - ' L •" c . ^ . I 

Re e spera ohe la Camera rioonosoérà 
cne esso mirò sempre a tutelare4ì"?dl--
rilti della nazione che rappresenta, ed a 
faî  terminare «1 più presto una lotta do­
lorosa ed a'rf«r trionfare in Kuropa la 

o7 ' 

-.:-t"ii^^:^ 

civiltà e^la giustizia. (Applausi frac/o-
rosi e prolungati a destra ed al centro. 
Là seduta e' sospésa per pochi minuii^) 

Jtfart<;'W'<lÌoo di non essera soddisfatto. 
Corte nega al governo i 40 milioni 

coi quali Intenda mantenere la conven­
zione, 

J I 
^ ' ^ I ' 

-4rn'»flfcene parla lungamente in lode 
elei governo italiano. 

Crispi finalmente dichiara di negare 
ai Gabinetto i chiesti 40 milioni, giaochà 
non ha in esso alcuna ilduoia. 

La seduta ò chiusa alle 6 1[4. 

mente nella Sua cavatina, la sua bella 
e simpatica voce di oontr«ltOj il suo 
eletto metodo di canto armonIz^ano*aosi 
bene colle distinte doti della signora 
Pozzi Brani&anti (soprano), che il pub • 
blico vuole ogni sera il̂ ^ î's del duetto, 
eseguito veramente a perfezione dalle 
duo egregie artiste. , , 

I*ragB<;aKnina del pezzi dì musica dft̂  
eseguirsi domani dalla Banda del 36°Reg­
gimento alle ore 6 1[2 pom, in Piazza Vit 
torio Emanuele, 

1 . Marcia.' 
2. Sinfonia II lamento del Bardo. 
3. Fantasia per flicorno nella Traviala 
4. Finale S» della Luccia. 
B. Polka'. : 
6. Marcia, 

II. 
'• D I 

21 Agosto 
A mezzodì vero di Padova 

^ 

Temjio medio di Padova 
ore 12 m. 2 s.. S8,7' 

Tèmpo medi(| di Roma ore 12 m. 5 l. 25,8 

eseguiti all'ÀÌtezza di m. 17 darVoI 
e dl!^ià'..30,7 ,daMÌTeIlo medio del mare 

+ .» 

Lo slesso giornale reca; 
; a 11 generale Bataillo,,dei quale sì 

dice sia stato ferito nei, r,eĉ att,c.OD;i'̂ : 
iìattimeali, fu il primo generale Iranv 
cese, che eatrtì in tentino nèllSSQallg^ 
testa della' pfiffla bflgàfó di:qliéU'eser-
citò glcirìoS'O. Che pugnò per l'Itàliai». 

Og|i' abbiamo avtitò sott'occbio'tìM^ 
lettera da Parigi, Còlla data del 17, 
scritta da persona rispettabile ad' uii 
nostro, coìncittadìno: , 

-V^ ì-ti^^::::}^ 

M,-i. 
tt/ii. Le notizie della guerra sono 

buone; ho un mio figlk) a Cbà'ons, 
un altro sta per andarvi, 

r ' ' I 

a La Francia è calma e: piè^a di co­
raggio. Speriamo nell'esito fortunato 
delle nostre armi, , 

fi Sìàtno grati àll'Italia'dellé sile sim-
palie.:.;-\a tiiancia;^ lê  merita,,ĵ perQìiè,; 
malgr,acl,o>'itsuoi d,ifqtti, il nostro paese 
è blloùci'e generoso, j 

.,. Fino aUjata di ,mefteve in macchina, 
il giornale non abbiamo ncévuto altri 
dispacci. , .. V 
ccc=: 

-----1?--\"-- -^-. 

1® Agósto 
."pji -j i^ L' • ^ ^-. \ H 

W^ 

-.Sili-

r^^^Ti^r^ •^ - ^ v -
v L ^ ^ • • 

E I^iTTl VARII ' 

DISPACCI BISETTRICI 
I i 

^ ^ 

diobiarazioni.non a noi, ma a voi! (in:" 
dicando a sinistra. — Viva approjasione^ 
•r destra ed al cèntro. Proteste a slnislir») 

- ^ ^ H . 

Noi non ci siamo mai allontanati dalla 
politica franca e leale àei conte Cavour. 
(Fyumcri a sinistre) ^ ..y— 

'S-fls. Facolano silenzio» ì ministri non 
interruppero allorché parlava Tonorevole 
Mancini, .'̂  
'Visconte-Venosta: Sì,-ó; signori, quella 
severa parole del signor Rouher fiirono 

yv-" 

t à i^* '^ crede, ^he le ̂  jAipole-déli^j (Ìir«tte a voi per la ^otìffiia i m ^ d S 
il'on. Mancini abbiano fatò una. profonda'^i'jjg ^^gt^ seguita (Bene) e per i mezisi' 
impressione ed'abbiano èrandéÌMiM^̂ ^ malaugurati clie avete scelto per ÌBCÌO-' 

ocoupàta-la Camera (Oh! Oh!).:|HspoP*^ giiare la questione romana. 
• danò subito 1 ministri, polóhò"ililor^^^ Rispondo ora ali'oao?. Guerzoni e gif 

.posso dire che tutto ciò ohe'fu raccon­
tato da certi giornali intorno a pretese 
intimazioni e pressioni del governo prua-

fi^usstdit a l utacstir l , — Rtoevlamo 
notizia dai R, Provveditore, che^f sus-
sìdii accordati per quest'anno dal R, Mi-
nistero d'jstruziuno pubblica a favore .dei 
maestri di.questi^,pr^oyincia.,ai^pntanb: 
^allR^oonsi4erevoie sommai'diÌt.-L';:1656S, 
"ripartiU''fnel ,segu^ente^mó^ v:2480 per 
.maestri e maestre ^ più distinti per ca-
paoitÈ è zelo,;li;:;6S, pei maestri ohe so-
s'tennero la souola serale degli aduUi;;̂ ,a. 
2820 per le maestre ohe han sostenuta, 
la scuola fastiva peUe'ad'ulte.' 

La pi?ospòttiva di qiièsto Governative 
:;rìmunéraziÒni ò tale dà dare speranza BLÌ̂  
'paese, eh esse riescano sempre più> em-
oace stimolo di operosa emulazióne tri^ 
1 maeiatri; i quali vorranno far sì che da 

Barometro a 0°^^ mill. 
- •_ X . 1 

Termometro oentgr. 
Direzione del vento 
stato del cielo . . . 

Dal .mezzodì del 19 i l 
Temperatura maaaimA 

> minima 
ACQUA CADUTA.DALi.CIELO 

dalle 9 p. del 19 alle 9 a;'del £0 mill. 5,3 
; ; ; I . ILLI . I ìiii """VfTi'SiTV v •'•:•!•,.iw I " ',r-vrti^H^J^JÌMÌ. 

" . -' :•. ^ j _ ^4 •%_}' i il --|_i- • 

ULTIMELNOTIZIE 

>È. 

del 20 

+i7%8 
- - ' • • • ^ • 1 

1 1 

- ' •r . -1 ' i f , ;^ ' ' 

aulinnanzi non i.vi aia più in tutta la 
Pròvìnoià un CbBitine che non abbVà e 

^ r i r ' r / 

> _ l ' t v ^ l 

lanziò non fa loi;o bnòré"(Rnmori a de-
..stra). 

Cairoli sì associa a-Ìiaporta, 
Lama ((presidente delgCò^E^iglio):li;;;rgijno presso' ì f ^ v e r n o Raliano 'sono 

non intenda éÙbirr̂ '̂tJreèsitftii't̂ '̂ :̂ ^**^^^^^^^^ T.« «n««finn« m. ministero J prive di fondamento. La questione ro 
(Btìnissi:mf&); EsW sa che 'hftìlj; dlrìttr; j^ana non fa mai discussa fra ì governi' 
di rispondere miaiiUoio/òrédo pià-̂  op. | prussiano ed italiano. , , _ ., :,. 
,ÌP°̂ l"°o» ^Biq"e8to diritto int^ji'de usare L'^aìnèasciatora prussiano òi" dichiarò 
nè,;8llasoia intimorire da préssibnìXBene). che'le dichiarazioni sulla questione ro-

scuoia sóràle degli adulti e, souola fe­
stiva'della adulte, e cha dàlie sonole 
scaturiscano paté ri ti!|^|jri Multati di una: 
bnòna e solida edìioaziòne civile e mor 
rale. 

IstBtiBtò Ii&l<cpnazlou'àlé. — Ieri 
sera con'vènlVa id gran numero II fiore 
della nostra cittadinanza alla solenne di-

I 

ì ' - .^ i ' ;^ 

stribdziòne dèi premi compìntasl in que­
sto rinomato StaWlinaento a'^ducaz^ 

•*. " - - V r /^ . Ì _ ' 
- ^ • ^ • ^ . . ^ -

Il govèrno ha^iir^yao^^raB^e'tutte,le 
Ppìegazioni>he la Camera chiederà, ma 
»0B intende di'pàVliire q̂u'àWdo un de­
putato glielo sembra imporrot(Pròteste 

mana, alla quali alludeva Toner, Gnar-
2onÌ. non esistono, e chia : il govèrno 
. - ' " , ; t f p f - . - ' •• • :iiijft-• ' .^' -•••. •' . 7 - • 

prussiano avrebbe seguito in taio^ qua-. 
Btìone la politica d'astensione ossèrvaU 

« simistra). Qui si è parlato d! onore-; ilg^p ad oggi. 
•^^^^^^'•'i^'^tto ciò^l^opOT^^ p^j, oi6 che,rìguarda lo domande'del 
nnlla oiéai^flhe farà (Risa a sinistra). ' j . ^ ^ ^ ^ Perjari, diìò ohe moUe ragióni oon-
:Riaano-pur^,^:le4oPo^risa^ml-ianno « 
P«a.ione (Scoppio violento:<èv^^^^i, tà4/-;^^j | iekfc^lifi: ySl^onflitto cha ha 
sinistra. Grida:.^;rorrfiW).Concludt),^£unestato l 'Europa, prima fra le quali 
dioe^dtf,ohe it ministero rifpondeì*à''^ 
tatti ed all'in. Màncitìt^ftrgéy<^i^ì 
(lei quale-110)1 sono inoppugnabili, ma 
ohe; risponderà allorché lo orédèrà op-
poptuno; 

£a P ( ^ j c r ^ d V 6he ^ règolàu^iS 
.prespriv^ ohe 11 mihistrb"débbi rispen­
dere subito, Bel resto, poioĥ ò ' T ònor. 

' fjanza • parla „,4|i;̂ .?|op3pas3Ìone ,;;;̂ 1- oratore 
dirà ohe ciò oiie gl i i* compassioni^ ò̂ , 
che il^^à^aò^lià goVeniàttf^a^U^^n. Lariza^ 
6dal:àWcrmi^ì:(0M^btó).,: , 

Guerzoni chiede .brevemente qualche 
spiegazione al governo per sapere sé esso 

•M.Qformato deile intenzioni della Prussia 
riguardo la.iquestione romana. 

era quoìU che essa s»peva>,<iha la sua 
uscita dalla neutralità avrebbe provocata 
la guerra generala. V Ita|i | ,̂a| tanna 
qnincii neutrale, riserbandosl piana ed 
intera libertà d'aziona qualora la BUUK-

zione generale d'Europa foS8|B,per modi-
fì°;ws|.' ; "''\ '/'''•'\-^'-./:"i 

L'Ui|j,j,|. ;BÌ„;aa3ooler.̂  con, pcemuP&.»ÌU 
potenze ohe intendono diVóogliòr̂  H^prl" 
ma occasione a interporre'i loro buoni 
uffici diinediàziò'na'trl^i'b&Uigeraatì, là-: 
ciò per^pwb fln|juJu^alo|ft^ìfBft?o|?, 
pure tutelando requilibrip europeo, ,,,j:| 

Vii>;"iiiia neutralità isolata ed Ìnpp«Tii 
rosa, la quale viaoa adottMi .^a unî ^ 
naziune che rinunzia alla propria respon­
sabilità. 

maschile e famminilé. 
L'egrègio Direttore sig. Enrico Pig-

gott indirizzò ai genitóri degli allievi un 
dikoorso lipiano di saggia e nuova idee/ 
ohe lasciarono tale impressione uelplaaTj 
dente uditorioji da mostrare T unanime 
desiderio di aver quel discorso in iatam-̂ , 
pa. La dlspenàa Ììe|;U atleslali*d''on';re 
© idei premi venivi alternata da saggi 
mnsioaìi di piano a di violino offerti dalle 
allieta e dagli allievi: saggi che testi-
meniarono la perizia distinta degli ìnae> 
guanti, ed il profitto ottenuto nieU'anno, 

I 

Una modesta, ma elegante esposizione 
di'lavori femmlnUl e di disegno, com"̂  
plya^il truttenimento, ohe riuscì davvero 
graditissimo. 

Noi nciamo la nostra voce a quella 
'^i*tànti padri dì famiglia, par congratut^ 
larci coir esimio ŝ g. Piggott, colta si-
^^nore Direttrici, a cogli insegnanti per 
ì'pro^gressijdeli'làtìtuto Internazionale che 
furmà un nuovo argomento di decoro per 

V, l^lttuip.lliBd di poter annunciare 11 
briUaate successo ottenuto a Carpì dalia 
nostr.a ooRCittadina signora Giuditta Ce., 
lega, che nell' opera il Giuramento so­
stiene rimporta&te personaggio di Bian­
ca. Festeggiata ei applaudita special-

Il Rinnovamento ài Venezia pabblicr 
un dispaccio ricevuto dal Console di 
Eraacia dal MiQÌstero.degU..alIari.eslerl 
di Francia, che 'Smentisce che' Bazaine 
^iaìerito, ed annunzia che îiil'armats^ 
francese, dopo' aver sostenuto tre fe­
lici combattimenti, contìnua il suo mo' 
vimento di concentrazione. 

SiflcomeiUtlelegramma st^sg()JJ^tato 
da Parigi 19, oré-i,4i,16: pom., parerebbe 
che colà dopo venitquattr ore (:l;li)::non 
sî >.a,vasse. notizia della .battaglia, del 18. 
riferita lairultimo telegramma di fonte 
pruSBiin'a'̂ I 
,̂,,Ciò aocreaoe i^nostri dubbi sulla sua 

autenticità. • 

VIENNA, 19i 0fèf3;^35i5tìtìii-^ tiv' 
fffewer Abendpost dichiara, cbe la.no-
tizia della Gazzetta^jiniversale.d^^^^^ 
gusta che la'Francia afiSia offerto al-
ll'Àustria, còme pmzo di allffizi.la 
Slesia Prtissìànà. e parte della Bavièra 
contro l i Dalmazia .meridionale e il 
Jirplo italiano all' Italia è. falsa, m 
stesso gibrn'alè smentisce pure catego-. 
ricamente la notizia della proposta dì 
alleanza, che 'Beust ^avreboe fatto a 
Berlino per ottenere la garanzia dél-
•1!integrità ternloriaìe dell'Austria rim-
petto,,aIIia,,,lliissia. 

3ERLÌN(), J9. - .Un telegraminà 
del Re dal bivaccci'presso Rezonville 
.&SSL*ii Mb.:»?!^. p^A.m^ 
L':armata francese fu. attaccata oggi 
disile nostre trupjìòèÒtto il ìnìo co­
mando in una tbrte'̂ 'pósizity î̂ 'all'ovest 
di'Metz. Dopo luna^iattagli'à di nove' 
ore fu sconfitta; la 'sua comunicaziona 
con_Parigi è intercettata; venne re­
spinta su Metz, 

ìm 

•^E?*r'^_-fW4i?*fft^™--^i»¥^-r • V ^ 1 J - -r L ^ 

^ ^ i " * ^ ^ i ^ j ^ T g a ^ ' ì k i ^ H I 

H07ISSIS m BOEMI 
agosto 

^^p^^V 

\•K^:••im,-V''^^.:•Vi•l:^'^.i:•-^'i\::^»:^:^^^^^^ 

. . ; Parigi 1/US 
Rend. francese 3 Oto . 64 (5 

» italianLP5l?io . ^ 8 40 
( Valori dtperst) 

Ferrovie LoraibJ-Veneta 39Ò -
Obbligazioni . , 
Fei-rovie romane, 
pbbligazioM'̂ ^ ì̂JV . 

49, 
63 55 
'49̂  20 

f 

!21^ 
42 

895 
219 

42 
'1Ì6 EtflT: 
( 

1371 50 13» -
Obbligai, ferrovie morid; 147 50 
Cambio sulVItWiv,!. 
Credito,, mobiliare,ira^o. 
pbbli|. dalli r 6W' t&. 
A n i o n i V '• > • •»''• 

138 
ì' 

: -. t 

Cambio su. Londra 

;> giornah tedeschi hanno;inseguenti 
telegrammi: 

Basilea, IL — Telegrammi da.Schle-, 
stadi annunziarono ieri chej,,una- pat-̂  
iugìia di ricogniz\orie|pr\isSÌànà, com-
posta di cavalleria,: fanteria e 3 can­
noni si spinse innanzi presso Bour-
donay, ma fu respip|a^ ja,iin4ist3.cca-
mente frapcese del corpo dìMac-Mahon. 
ir^cÒmbattiménto durò 'mezz'ora, "é$^ik 
tedeschi ebbero ;9 morti, 17 feriti e 28 
prigionieri. I francesi inseguirono il ne­
mico colla torolcavalleria fino a Dieuze. 
Non si accenna ;a perdite francesi, I 
rinforzi direlli à BeUorl da Lidtìé;'par-r: 
ono ognrgiorno iQ picco Iir.distacca-
tmenti per Colmar. 

-^^««*4§-—ll^numerojgl'e truppe, Jb^|i^zjon)^ e^o|ea^tijfe,^ ^^ ^^,^,^ ^ 
spedite in | |TOia dalla Prussia negli J ^ j y ^ . ^ resppn,' 
ultimi otto gìorni '̂àmmonta a Ì10,000/'^^"^-^'^^^^^^^^^^"^^^^^ 

~ « 4 0 5 U : 
5,10 - BB6̂  -
Vienna, 19 5 

jnondra, 19 
Consolidati inglesi. . u ; 913i4,92: — 

BOBSA Pl,fpaEBr3» M 
19 agosto 

Rend, 53 50 53 40 ' • 
Orò 2 O 0 :•:-..' 
Londra ira me»i,27 35 . 
Francia tre masi J 08 50 
Preatitr^nlzìSlaie 78 50 - -
Obbligazioni, r8gìa::t?bac.?hìi445^ 
Azioni regìa tabacchi 632 

«i^,: Banca Maz, (5è^È^ÌÌ^Mltalìa 2200 
.Azioni «trade ferrate marid.'295 
O b b l i g , » • '"'»! • • : • , • ' » " ; .'i^rilrrì-^' 
Btioni » » » — •» 

J M A 

Uòmini. COMUNICATO 
Colonia, 16. r- /̂Le difficoltà dèll'àp^f 

prQIVJgiQnamento deiresercjto tffeco 
sì aumentano, Nei Vosgi si.SQnOófo 
'ihata pìccole bande di contadini, che 
ammazzano i soldati isolati, e jpreaano 
i piccoli trasporti. 

* , •-'•••'•• . . . r ^ — • - I " . • 

Il Farìfulla reca : x 
L'agglomerazione dj molte truppe 

alla frontiera pontiflcia ha dato magt 
eior credito'alle voci', sé'óondole quali' 
il governo avrebbe dato o sarebbe per 
Sare ordine a quelle truppe di pass^r^. 
il confine. Noi persisUamo a credet;e^ 
che coleste voci non sieno conformi, al 
vero, e che le risoluzioni del governò' 
a questo rìguar(i6''nÒn'̂ 0no quelle che 
ad esso vengono attribuite. 

^ ^A ^}^ » 

Conforto alla perdita dell'unico mio 
figlio PieÌE*o, che cessò di vivereWl 

i:lp corr,v.^i è ilvPensiero che tutte le 
vcure niedictii, possibili gli furono pre­
state dal dòti. Domenico Borlinì me­
dico-chirurgo condotto di Saoriara, che 
con vero disinteresse interpreta la pro­
pria missìòh'e'di medicò quale uh apo­
stolato di amore'e •di'carità pei soffe-

[•: La mia gratitudine verso quell'egre­
gio medicp non può ..andare disgiunta 
dal'ricòrdo del figlio che ho perduto. 

Vilia 'Torre di Saonara 
2Q;àgo8to 1870. , 

Hi^fV-r K Ì^l-*tÌitnifmJ 

Estrazione ael lotto ® g g i efl<-
guUa in Venezia ; 

3 - 2 0 - 5 5 - 5 9 - 4 4 

m 

- J^'T^HJ^an-qnH^-^Fxh^r^^^ 



GHORNALE DI PADOVA 
. ^ 

N. 8053 
: AVVISO 

Il R. Tribunale provinciale, ìa.Padoya, 
quale Senato di commorcio ri::nde noto 
pubblieaitìiìnte olio niedlàntè''éònvegno^ 
10 Juglio J870 cofichiuso con tutti i cre­
ditori ìrialnUKMtMfii ti1'tittàtb*il:,cpmponi-
monto amichevole chiesto da qiesto ne-
goziàW*Gluséppe Palamideae^ ,abitante 
in Piazza Erbe, e viene perciò il Pala-
jcnidere stòsaò rijnesso nel pieno esercì-
zio dei propri diritti civili. 

Locchè si pubblichi.all'albo e liei luò* 
ghi di metodo. '"""" 

Dal R. Tribunale provinciale 
Padovtì,J9 luglio 1870. 

' IL PKESIDENTE 
Z a n e l l a 

2—453 Garnio d. 

pel pagamento in natura della Tassa di Macinazione 
(Legge 17 luglio 1868 N. 4490 art. 9); 

• 'Sa.^ SéWiiffliana -
. , U ( 

,t 

I ' 

liSignori Ernest 
e Ĝ  Intraprenditori della 

Ferrata Villach-
Lièflz informanoMayoranti 
terraiuoli e i carrettiqp, con 
carretti àdiiè ruote e a un 

h -

^Frumento 
da Pistore 

Mercantile 

' ^ ^ PignoMì^ 
r 

Giallone. 
- i l ; v l % f 

Nostrano 

cavallo per trasppî tâ gjMJB; 

i-

-^ 

W 

terra elle possòìio 
•ììiià occupazione lucrativa 
sui loro cantièri. g-455jj 

Porestioro 

rosso 
^ 

•VI -< y ' . ^ ' . - . ' : - . 
I -

Ptéitù 
del 

genere 
a 

raegglo 
pado­
vano 

.67 

52 

50 

-i;̂  

P e s o 
per moggio 
padovane'•? 

v a n e r ' "* 

558 

643 

ED 

49 

50 

42 

«t-

. ' 1 1 ^ ^ . \ 

- c H I: E H - I 

' - •/ 

u 
| . i ' • ^ ; ^ H 

I l m e t o d o d e l d o t t . I ÌAY1IÌ I .C3 :̂  
della FaGdit&vdl.Paftgi;"gtiarÌ8ce gli 
accessi ài aoiMoome per ìncante-? 
Simo, di piùessò riè proviene 11 ritorno.:; 
Questo risultato è tanto più rimar-, 
chevolo pé'rchè'si ottiene con una | 
medicazione la più semj lice ed'unal, 
efflcaià ed innocuità olia può essere ^ 
paragonata a quella del Chinino n«lla| 
fèbbre. _ t 

prevedere in proposito lo testimonianza 
M "prinoìpi^lieUa scienza. ìriassuntis 
in nn p'ccolo volumetto òhe si dà: 
g r̂flh's'da'V nostri depositari. ^ Ssir 
gere la marca di fabbrica ed il nome 
diyJ, Vincent farmacista della scuola ^̂  

, di Parigi solo ex-preparatore del-
doti. Xavme,JA4l. solojis., lui auto­
rizzato.—Agenti péri 'Italia A.,]Man-fl 

^^lKoini-e,«omp. via delia Saln, n. 10; 
e vendiirin dettaglio nelle farma-^ 
oie^Ccrnelio Koberti e FianeriMauro 
in Padova e nelle primariéj:tìMtaUa;:, 

50 

540 

525 

510 

^m 

m 

264 

262 

255 

PREZZO 
per 

libbre 
L _ - -

• h- .J 

l e o 

6 • 

Chilo-
gram. 

Equivalente in-*:, 
genere, della tassa 

di macinazione. 

perjaoggiojPij.j^g 

libbre 

7 

481 12 

19 

480 

^ . ' ^ . i ' 

!248 

- ^ i ^ " . 

K-nm 

f 

236 

'WW^ 

74 
m 
m 
43 

J ! _ • 

13 

9A^, 

12 

9 

T..Ci|r - ^ i ' 

9 

9 

39 

43 
' ? ; -

03 
fSs 

m 
62 

70 

L. 
25 

25 

19 

19 

0. 
^5 

S 

44 

54 
' ' i 

79 
' -

19 

81 

^•!-ì 

.42 

28 

26 

93 

A^'i^^ 

8 

; , ii^'^.M-

I ' , " 

75 

i. 

ì>^-!!^^ 

17 73 

MK. 

-^r 

25 

6 

m 
À 

12 

1 
12 

•z 
12 

G h l l o -
gram *m' 

Ghii.. 
-. v - ' f 

9 

21 

20 

13 

12 

407' 

10._̂  

858 

678 

785 

893 

12 

27 12 

^ j j ^ r ^ l . ^ É 

13 

^ 

< : 
U'I 

831 
-•j 

( - • 

T--! 

- • - . 

m 
447 

177 

• ' i 

• " 

053 

048 
^ : 

017 
i . 

per /e aftancazioni a contanti del servizio miliiare sui nati nel Regno cV Italia 
della Ditta Bancaria di Lucca 

Si previeneijiLpubblloo che,,;Hlt' stìltioscrjzione alleiMdtiìé'Sooietà,. per le 
Leve Militari 1849-50 e sucoosslve, è aperta pressò il sottoscritto, e preggp li 
aignori fratelli' l»ei'Onl in Verona, ,:it.,BÌg. iC'tiIgl Cvovn to In Vlceriiiài il 
Big. X o d o v l c o MorQit t in Treviso, ll'SÌg. G i a c o m o r i a l a in Belluno, il 
slff. S « a l C l i i l l l l i i r i n Udine, li signori . ,Errcr», .e , ."Vivami, Jn^Menoiia 
ed il sig. F r a n c e s c o H c l c l i l o r l a Oòslà di Rovigo, Agènti principali che 
lo rappresentano nelle suddette città e provinole. 

Il aottòsòritto non assùme responsabilità alcuna verso eh' non sì assoclassse 
col mezzo dei suddetti, muniti di speciale mandato della,ditta A* C^aSdl o C. 
fondatrice delle" suddette Società, e cònforMie al loro statiiti. 

JI tempo utile alle sottoscrizioni viete fissato sino a cinque giorni prima 
l ' e tez ione dei coscritti. ,.^^..:^^ %::,.,:.,^. 

Via Municipio Casa Treves : L'Agente Generale per 11 Veneto 
PADOVA k^im'm^i,iiiì fu 1?̂ ;° 

i i 

i -

rf-

i ; . 

:^ 

5 

•ì-

640 

deliFarmacIsta 
•*v>-;i:rt(;f^,i.l-'^;vn--..y -1- • --!->]?: ^-j i r . 

rf/'" MilanOt fia Meravigli N. M' 
Anche la P P U S H I A ha f a t t o ' omagg io a questa tela alVXVnica ê  ne ha rico­

nosciuto la iri'efragabile utilità, ., , 
Giova sapere ohe in tutti 'gli Stati'prussiani è proibitoi-lUngresso 16̂1,10 spac­

cio, dì qualsiasi estera specialità se prima non è riconosciuta I d o n e a ed u t i l e da 
mk apposita constnlss iouc . :L* 'AlSgémelne Aled le lu l scho Centrà l^Xel-
t u n g ^ a pagina 744 N. 62 del 4 agoato corrente (anno XXXVIU di sua vita) jn, 
B e r l l u ò r ne riporta le cbnoluslonl dì cui ti unisce il - - =-

-'̂ U' 

•le 

é 

i II metodo più sicuro pel Cfintribuento ò quello di attenersi al dato dell'ultima 
;eoloiina, faceado pesare, a peso metrico, il grano da introdursi nel molino, e ri-
ilasciandona per la tassa una quantità proporzionata alla cifra portata appunto 
l'dall'ultima colonna. , ; 
'" Padova.li,14'::agosto 1870,' 

IL SINDACO "'' • ' 

. - 1 " -• ' • 0 : 1 7 - - - ; ^ , • . - . • . . ^ j . ^ . X ^ ^ ^ . : : ; ^ ^ : ^ ^ ^ ^ . - - L ^ - ^ - ^ • 

Prestito a Premi 
-I , IK ^ 
- . ' — Li' 

DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 

31 
1. 

1870 
Premio Principale 

Pino al.giorno 25 Agosto in­
clusile,. SI troveranno vegdibili 

del Prestito suddetto apparte­
nenti alla 1? Emissióne. 

al prezzo di Lire 
P A B O y A presso il^^^Signor 

Giovanni Cane va Cam"̂  
tìò-valute. 6—430 

' : • - . : " • . 

- ^^- . __ .^,, . ,, 

I -

inr^^;: 
DEL 

::?^^#^É^?Ìte:...^.^- •̂ ^̂ -
.-̂ rr 1..-

Via Meravigli^ 24 
con ^iahiaiBuesito CiiImSco. Via Orso lc . JH. 2 

conosciute per 1 Italia, Europa, America per li incontrastabili effetti 
La^F^rmacia GA|,LÈARIÌ |p;8disce aie&Ó' vaglia postale le d̂ ^̂  

al domicilio per, tutta l'Italia e ali* Estero, * '' 

/ 

^ .;l.,PILLOLE: VEGETALI DI SALSAPARIGLIA"'DEPURATIVE DEL SÀNGUE È ?ijff 
QATIVE, adottate dal Medio! e Professori della Cliniche principali d'Italia; hanno 

4a proprietà dot SiroppÓ^^éngonò'pi^éscélte come più coiriode^'^ppendersi, mas-î  
sicae viaggiando, più non avendo l'inconveniente di recare dolori al ventre, come 
:i9 altre pillole purgati^.,—^Àlla'ioatola di n. 18, cent. 80, alla^^scàtcìlaHì'^ffi' 36 
lire 1.50. 

2- PILLOLE ANTOpNORROlCHE.del.prof. PORTA, nsate nelle Cliniche di Berlino 
Spéoifloò per la còsi detta Goceottà e stringimenti uretrali. ^ l̂'î nostri Sanitarii as­
sicurano oon tre scatole la guarigione. —'Ogni scatola L. 2. 

3. PILLOLE ANTiMORROIDALl, per guarire le Emorroidi ed i dolori reumatici 
anche di vecchia data. —|0gni scatola ,L* 2. 

4. POilATA ANTIMORROIDALE, por curare e prevenire queste infermità, guarisce 
fb ronoo l i^ bUopsEollI^ ppHi*Ig;f»c, I n d u v l n a e u t l g l a n d n l a r t ' e scrc?^*^ 
fole , ridona e oonserva la M a u e b c s z a della pèlle.— Vaso li. 2. 
,..6..VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA,.Rimedio infallibil. yicoaosciutoàn Italia, 
Europa, e nelle Americhe, ove meglio^ che in ìtali a '1 ' hanno apprezzato, per di­
struggere i calM veecl i l lualui^ftmcutl, l u U a m i u a z t o n e dei piedi causate* 
dalla traspirazione, oocUl' d i p e r n i c e ^ aspjpezMe d e l l a e n t e s utilissimo 
per la m e d i c a z i o n e delle f e r i t e ^ e o u t u B l o u l . s e o U a t u r e . a l f ex lon l 

^ re i ima t t c l io «óttoHe, p l a g h e ^ cippctB b tÉalso a é e l o h t > o t i i r - Costa 
H6i'scheda doppia, L. 20 franco pel Regno, , 

X:^PILL0LE BROJNOHlALr'SEDATlYE del •profesaore PIGNACCA di Pavia le quali 
oltre la virtù dì calmare,e-guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, pro­
muovono è facilitano l'espettorazione, liberando lìii,PETTO SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da quegli incomodi che oon peranco toccarono lo stadio imflamraatorio.' 

Di minor.azione e perciò uUiiasìmi• neilè'pertòssi ed infreddature: come pure 
nelle leggiere irritazioni della GOLA e dei BRONUHI sono ì x a c e l ì c r l u l pe r l a 
tosse del professore Pignacca. cheJi facile digestione e di PRONTO EFFETTO riè-' 
scono piacévoli al palato, .-n Sì, le Pillole che i Zuccherini sono usitatissimi dai 
CANTANTI e PREDICATORI perrichiamàre^^H: ^ooe e togliere 1^ raucedine. - . Presso 
alla scatola con istruzione si 1-Zaccherini che le Piiole L. 1,50, 

7. INFALLIBILE RITROVATO.de.i.Pl'ofessor.e^.B^SwìaD, Nuova Yor^ì7-Wòbre^ 
1830, cioò Pomata miss Washington rigenòratrice dei CAPELLI, della BARBA 0 
SOPRACIGLIÀ; nò mpedisee.la CADUrA,5fpp|ìflo%41 BULBO ed è a detta ^éiriostri 
medici la medicina più sicura per l'erpete' salsòsa'delcapo L.'4, 

8» SAGCAROLEO EMATOSXAXlCO. del profesaore,OAkpAHÀ;' 51 anni>dì esperienza.-
Adotto nelle Olinichè di Pavia è di Genova, 0 diarsanitari della nostra città, vende 
constatata la sua benefica azione nelle seguenti malattie; IFILIDE nel2. ó 3STA'-' 
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DlPFIGOLTÀ'af MESTRUAZIONE, APO--

.SXEMB, FURONCOLl, CANCRI ed altre discrasie del sangue. — Prezzo^^L. 6 botti-^ 
gila grande, ^L. 3 bottiglia piòcola; • 

0, POLVERE PIPiQHE DI RÌSO ûs_at4 dà^ primari Ostetrici e • dalle primarie 
Levatrici,4! Italia; Si ràccomandà^péf^'là' mig libi-ee'pitì'ebonomìda nella fasciatura 
pei bambini. Es9« poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far epa-

.rireJibitorzoli e le tìacòhie del vaiuòloVtfS4L%8c . 
,10 NUOVI PARA^CALLl 0 CUSCINETTI VÈRl'ALL'ARNICA, Sistema^ GdìU>am 

preparati'con Una e non cotone sioconàei'provenieiiti dall'esteròf"'— Prezzo i r 
Milano Cen. 80 per ogni scatola, per fuori franco, in tutto, il-Regno Cent. 90 per 

luna "Sola' scatola. Cent. 75 per più scatole. L. 2.50 alla Bcatblp.>Paracalli ottangot^ 
ar i . I*. 2.50 gli ovali. Farmacia G a l l e a n I ,Via Meravigli, 24. -, ., , . 

rj^^-^i^.^^JY-^'^^S'^:'-w^^^^m^^s^X^ WBi^'^A,d^:pgnMpecialità^eMg£srcÌlà,|Plii.ma"rt^^ 
S ^ ^ à . ^ ^ 5 ^ ^ . ^ : ^ v ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ % g t r u z i o n e unita ohe sull'involto d'ogni specialità. 

!t/l •M 1', 

Originale tedesco 

Al 31 agosto 1870 
pitìMiV GRANDE ESTRAZIONE 

PRESTITO BEVILACQUA l i MASA 
còl primo' premio di 

Lire 500.000 Italiane 
- - • . . 

Si cedono óbbligaziorii à L . B : 5 0 
presso ramminigtrazìpno dei (itQrMk 
di Padova. 

Bohtes Galleaai 's Arnica Pflaster. Das 
A?aica?pflaater,.y,on 0. Qalleani, Chemi-; 
oris àus'iìaUridj'ist auch seit einigen 
Jahrenin Deutaohland eingefuhrtworden. 
Beauftragt dieses Pflaster zu untersuchéh 
und.uzu anaiyriren,; iiiiis<en "wir nach 
mtnigfàltìgen ppoben geitahan, daas die-
aes^^Gdlleani'fl Echtes Arnica Pflaster eiri 

"gahz'beBonders anzuempfehlendes and 
wìrksames Heilmittel fiif Rheumatismus, 
Neùralgiè, HiiftschmQrzéni reumatìsche 
Schaaerzen, Qaatschungen und Wundeu 
aliar Àrti'lat. Mit di,esem Pflaster wer-, 
den auòk Huhaeraugen und àhnliche Fus-' 
Ikrànkheiten grundlìch curìrt. 'M 

Wir ktìnnen dem Publicum dieses heil-
eame Pflaster nicht. geniig ^.aoempfehlen: 
und machen daVauf atifmerksam, dass 
Terschiedene andere schlecht naohgeah-
mte Pflaster unter démselber Nimen bel 
nns verkauft werden, in Folge der gros-
seri Beliabtheit des ichten. Das Publi-

Iflum, 'woUe daher genaa oup aufs das 
Échté Galleani's Arnica ;pfla3tè?actiten, 
.und wird dieses Pflasttir..—Vera tela 
all'̂ Ài-hióa del/ohimico 0. GàUòani^'^i 
Milano r r gegen Einsendung von 14 SiK-

'ò'c gro8oheu,fì?anco dupqh ganz Enropa^ 
^ersendeb., 
^• ' ta véra tela aill'Àrnica del fermacga 0. GaUéani, de:i^e^^t£ive la Arma 
preparatore,'fl'd inoltre essere contrassegnata dâ  un timbro a secco 

• . r ..•'•..••••̂ •̂ •''••. '-^'^^"O^f^alIeant-ÌISIlafl^. ' 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regno. , L..'I;20 

' , Futìi-i" d'Italia, par tutta Europa, franca . • , . .. >Ì;;L,75 
Negli Stati Uniti d'America, franca .- . . . . . . . . • 2 3 0 , 

Traduzione 

Vera tela alVArnica di 0* Qalleam 
.La tela airÀrnicà del chlmiòo 01 Gal^ 
,l6ani dì Milano, è'da qualche anno^U-
trodotta eziandio nei nostri paesi. Inoa-
ricatì di esaminare ed analizzare questo-
speciflco, doDO rifatute prove ed espe­
rienze, ci tra 7Ìamo in òfbìigo u'i'dichìa-

• rare che questa x>era tela alVAriiiòà di 
Galleani è'utìO specifloo coiamóndevo-

;.U88lmo sptto ogni,rapporto edun eflaoa-
oissimo rimedio per i reumatismi, con-
tusioni e ferite di ogni specie. Con esso 
31 guariscono perfdttameate ì cai 1 ed-
ogn'altro genere di malattia del piede' 

Neil non saprémblo sufflcìèhtemente 
r'aócoinàndarè'al nostro pubblico|J:l̂ UEO 

tdi' questa tela all'Arnica, .dobbiamo^però^ 
avvertirlo chediversepontraflaKionisonc 
spacciate da noi sotto questo nome in-
virtù della gran le ricerca della vera. II, 
pi l t i icò sia dunque guardingo, perntin 

^richiedere ed accettare.che la vera,,tela' •il-
- ' - • -

all'Arnica del chimico 0, Galleani. 
A • . ' . : , ; - ; Ì - . V . ! : ^ ' ; : ; ; • 
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',?^^ INGEGNERI MECCANICI INGLESI 
•^^W'" 

1 " 

y-: 

ĵ ga«arie ed IndnstrKall 
1 

* -

1 1 

I 1 I 

Macchina per battere il,gra&o a.yapord 

^^^éf m&g\ÌQuaoàùì8t&ì'B alle domande dogfì Agricoltori od Industriali dell'Alta 
talia, la Casa ha aperti i seguènti Depositi in - '•' • • [ 

Bologna, ; r i « . ^ J 2 ^ V v j ^ - . : . ; I 

e 
éMiDietro'lo*'è8p fatte, ja^ Casa^ti potuto pei 1870 fpruir̂ e isoo 
'depositi degli strumenti e macchine più adattato'par l'Alta Italia. 
jfir^pepbsiti sono sempre aperti t^lrjlgisit^tprì^e^p.er,.provvedere alle,montatore 
riparazioni e desiderabili modiflcazionìi'la Casa tiene meccanici ingléiiilBd italian 
a disposizione dei, committenti. 

; , ' i'^mr/'^^ 

;.qinOPPQ FERRUGINOSO V 

all' locl^irq di Ferro ìnaUerabiie 

Lo stalo liqiiìtio .é;qu.ello sotto di cui i! ferro 
si ammìnisirafn^'iliTienlfì son^ofilniiio sconcerto, 
perciò [irefcribile alle Pillole, ai Confcui, eie. La 
soa azione Ionica dovuta al ft^rvo, antiperiodica 
dovuta ulift QiinHHla n m a r u , diffusiva dovuta 
alle Scorzò d 'Ara i io lo ne fanno il miglior ricos­
tituente dei teniperamcnti indeboliti, t il più 
sicuro ausiliario dell'olio di fegato di Merluzzo 
avendo egli per couiribuento il Sciroppo ili 
Scorze d,'4^iincÌQ artiarp ^i.urijyersalmentfiap-
prezzato per la Guarigione dei mali di stomaco, 
digestioni penose, inappetenza. 

Fabfica, Spedizioni : Ditta J.-P. LAROZE I C '̂ 
», rue des Lions-St-Paul* PftViSt 

Ucpoaiti in Padova : CornellQ e 
Roberti. . >/ 

- • — • — ^ - . . - _ - . - - — * ^ ^ 

iittì 

L acqua 
minerale qnesto medicamentÒ'ritìnisee gli elementi delle ossa e del'sftlàgue. Dessd' 
[eccita l'appettìto facilita la digestione, fa cessare i mali di stoi^aco, rende ì, più 
grandi servigi alle dònne attaccate da leucorrea, 0 facilita dì un'"modo sorprenT^ 
dente lo BTÌI^ppo delle giovanotte attaccate da pallidezza, U Fosfato di Ferro 
Tidona al corpo le sue forze scematelo perdute,, s'impiega dòpo'le gravi emor­
ragie, le convalescenze diffìcili ad ò utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiolièi 
.anzitutto è tonico 0 riparatore. Effléacìa," rapidità'd'azione, perfetta tolleranza' 
le veruna costipazione e ninna azione per i denti, sono l tìtoli che impegnano i si­
gnori medici a prescriverlo ai loro ammalati. PrevizòI*. 3 la boccótta. 

Depositaf-Tr In PADOVA presso le farmacie Covucl io all'Angelo — 
0 S lauvo ai r Università'*^ B o l j e r t l al Carmine, 

P l a n e v l 
s o l i ­

vi La- rottura, irbÒnsumoì arilguastb dìutin p%zzd' qualnriqtié di una màcòhina'sono 
iparati all'istante con òezzi di.ricambiip, di,cui abbondantemente Sfornito *>gnv 
deposito. 

Per infermazioni, cataloghi ed altro, dirìgerai all'ufficio della Casa in B O t O 
|fìW:4« p l a x z a VIÙovIo E m a n u e l e , e n s a Cri^i^nellA. £4-128 

- - V -

r •"='.• ̂ ^-^'H 
MAMTTIE DEL FANCIULLI 

E all'io­
dio e ile 

merluzzo' 

3 u e pro-
^ _ . _ _ _ , ^ PI^Ì,9:J|': 

ma sgraziatamente molte persone non ìb possono tollerare, lì nostro sciroppò Ip*̂  
rimpiazzi * Von vànfca'g^iove%òri'ha''qùegUr^ soglio.np arî e^oare, 1 
detti olii. Il CRESCIONE (erba medicamentosa) che eritrà'nella sua composizione con­
tiene naturalmente l'iodio, esso è inoltre combinato. aljiucQp interamente depura­
tivo e sulferoso delle piante antissorbutiche KAii'ANoe;cocLEAKio.' 
' ^'Ea^^'è'^Vàoòdmandato da tutti i inedici di Parigi nella medicina dei/anciujli pep 
coro.h&iÌQ^% il Unfaiismo, le scrofole^ il rachitismo, il pallore è ìamòléjssà delle 
càrniVg}VÌngorghi4elle alandole,del,coUo, .delle.Amerse. evusiqM della peU^J. 
delta cute capillare si frequenti nei fanciulli di poca età e conósciute sotto* îl 
nome-di; eimpri'i, ^sso^è^prezio?*? Q,Pn.tr.ft̂ l̂fl malattie 41 Bftt? M^Lloro sviluppo, 
ecoità l'appetito, favorisce la digestione ed è impiegato con buon successo non cflo 
nei fanciulli che nelle persone adulte. 

Deposito — In PADOVA prèsso le farmacie C o r n e l i o all'Atìgelo — '***"i,( 
e: Blanvo all'Università — U o b e r t t al Carinìne- 15—474 %m^^k. • , -.^^M 

Padova, lS7t), Pram.tip. SRoohett», 


